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COSTANTINOPOLI, 27, — Il Faro 
del Bosforo fu soppresso. La carta 
monetata sarà messa in circolazione 
sàbato. ; 

VIENNA, 55. — La Corrispon^ 
denza politica bà fla tuona fonte da 
Belgrado che il Prìncipe Milano con* 
"VOGÒ iersera i rappresentanti delle 
potenze garantì annunziando di es
sere dij^posto ad accettare . i loro 
buoni UlTìoij ch'erangll stati offerti. . 

Volendo coryispondere ai desideri 
espressigli dai .Governi europei,Ul 
Principe invitava i loro rapproaen-
tanti a mettere in opera la loro in-
• flutì?i;?a per ristabilire un accordo fra 
la Serbia e la Turchia, e a cessare 

• daile ostilità in ogni lilogo, ancjie 
contro il Montenegro, I rappresen 
tanti sì sono affrettati ad inviare 
telegraficamente queste proposte ai 
loro Governi. f i 

BELGRADO, 25, ™ Nella confe-
renza di ieri i coriaoli consigliarono 
collettivamente ,al principa di con-
chiudere la pace: — il principe si 
dichiarò disposto aconcliiuderlasuUa 

• 'bi&se del " inàntenimento dello stadi 
quo' ante hcltù^i, , , 

' "WASHINGTON, 2 4 , — La Teso^ 
Teria crincMusé òggi con^Rothscliild 
ed i Sindacati delle banche nazionali 
americane un contratto, per la ten-
dita di 300 milioni in buoni couso-
Jidati ài 4 1(3 per cento- Il ministro 

' delle finanze ritirerà subito parte 
^ I 

dei buoni 5 per cento. 
I 4 u 

La Corrhpondcnza politica di 
Vienna ci reca oggi notìzie impor-
tahtìsaìme da Belgrado, tali dafarci 

f ' i' - I ^ , 

aprire il cuore alla speranza clje 
possa quanto prima cestjare il con
fìtto che insanguina da parecchi 
mesi la "penisola dei Balcani^ . 

., Se però accettiamo come un buon 
angtirio le info^roazionì-della Corri-
$]^Qn(Ìcn:^aì\uo^- dobbiamo at)bando-
narci air illusione che le cose pos
sano essere con fàcilitA appianate. 

La risoluzione del principe Milano ] 
,dì accettare i buoni ' ufTici offertigli 
dalle potenze ^ è certamen.te, un l̂ el 
passo nella via della paciflcazione : 
vuol dire che anche le potenze fìi-
'rono concordi nell'offrìrli. Tutto sta 
che lo stesso accordo sì pòssa vferi-

n I 

flcare, pcssa esaere d,ux'atùrc)-anche 
r 

f^uando si %rB,iÌQTh delle condizioni 
^ 

di pace fra le parti belligeranti. Sa
pranno, per esompio, le pottiizo dello 
stesso parére circa l'autonomìa della 
Bosnia e dell'Erzegovina? Saranno 
esse, deUù stesso parere in quanto 
aJle garanzia che la Turchia si cre-̂ r 
derà in ditìtto dì esigere dalla Serv 
bla, e alla indennità dì guerra? Sa^ 
ranno dello stesso parere quanto alle 
riforme da introdursi y^t tutte le 
Provincie dell'Impero ottomano? 

Sarebbe d'altronde una grande 
illusione quella dì credere che la 
Turchia ài acconci con tanta facilità 
e con tanta rassegnazione ai patti 
che l'Europa fosse intenzionata di 
imporle. 

In conclusicfee: noi dobbiamo esser 
lieti delle disposVzioni pacifiche at
tribuite al principe Milano, ma non 

per questo rìteùeratTohe iii-pace sia ci di«;^iace l!»̂ ^ 
certa, e molto meno vicinàv dato railarme. Col vento che tira 

noi^BOù ci afiìdìamp che certe cose 
• Se -vogliamo saper qualche òoSa 
di ciò che riguarda il Vaticano, ci 
è for^a soveiite'ricercarla nei fogli 
straniet-i. . " 

11 ConsMutionneU ifl data 23 dice 
ohtì il cardinale Antonalli, Una d&Ua' 
grandi iJgure del secolo (son pà'ro]^ 
del giornale citato), si dibatto nella 
angoscio di una lenta ago(iìa. II. vi
gore e la TolontA di ferro tiell'uomo 
di stato italiano lottano fcontro il 
male fisico, ma aul- cardinale Anto-' 
nelli sta già il fatale suggello. Egli 
andrà a raggiungerà Cavour, dove 
le inimicìzie si acquetano. 

Già è ambita" la successione del 
ministro romano, è probabile che il 
Cardinale Franchi ._ so^|ituìrà Ai^to-
nelli presso il Santo Padre* . 

.siano ìniposyìbiU perchè sono enormi, 
e V esperieriia Ci ha un pòco inso-̂  
gnaiò che t&lvbltà si butta là nel pub-
blicòunavooecome ùnfcflHQud'tfSsài, 
pronti a smentirla coloro stessi che 
i 'hanno divulgata, 30 l'effetto non 
corrisponde al fine proposto. 

Quel gfruppo di presuntuose nul 

— ^. 

\. [ 

-- j ai 

Sindaco di Padova 
j ^ { 

Ieri, quando abbiamo scritto il 
nostro articolo sulla nomSnìi dèi Sin-

Kdaoo, di, Padova» eravarao già pre. 
parati alle dolorose meraviglie., che 
le nostre parole dovevano ^es^ 

lità che ai é prefìsso di, cahcellaW 
i meriti deir unp colle ciancie, e idi' 
jCreare I9,, riputaxione dell'altro,con 
bolle di sapone, non sì è accortoci 
una cosa: che ^ furia dì farci (pas
sale per ingenui, ci ha fatto di-
tent'^^^^maliziosi. 

Veti^ q^uesta.malizia noi osserviamo 
dapoco in qua molte cose che pri
ma non fermavano la nostra atten* 
zìone^' 0' che giudìcuvamo con so
verchia dòse di buona fdde. 

^ ' !• , . , 1 1 , , • • - " " • • r i 

Per questa ipalizi^ ci è parsp che 
un preCottp, ai quale tpcpa'^dUar 
la proposta del Sindaco di una im-̂  
portante città, non debba aspettare 
di render note le proprie intenzioni, 
alia persona''prescelta^ il 25 .agosto; 

are 

ifacile trionfo sui tìostri avveraariì, 
' • ' ' ' ' " ' r t • ^ 

Che fltì poi Vorremmo sacrificare 
quattro parole anche d.i magnanimi 
Siterjni^ ci basta vedere in qnal modo^ 
.oqn,.quali forme^ con quale, unzione 
il nostra N articolo venne confutato, 

^ per essere certi, più che certi che 
per taluno T esclusione dì Viccohi 
dalla carica (li Sindaco erai in vo-
iis. Hanno hmìRÌ detto una volta 

> 

che gli permettevano :(!) dì esaere 
Sindaco per' combatterlo dòme de-i 
putatò ; ma sono barzellette che si 
dicono per darsi importanza, men
tre si sacche, potendo, escludorob-
boro PrccoLt e come deputato e come 

,Sìndaco*,p6ccato che non possono (1?).: 
Fra le. barzellette notiamo, anzi 

la collochiamo in capite^ vinche quella 
delh^'incompaiibitiià^ essi dicono, 
nel PICCOLI dì rappresentare a Roma 
il 1̂  collegio dì Padova, e, fungere 
in pari, terapoda Sindaco nella no
stra città. ' • 

k • • • " : > " . 

'• Affinchè nessun elettore dì buona 
. . • . . . • j . . • - ' • • - • 

'fede possa essere menato por il naso 
da questa barzeTllett», noi vogliamo 
dare alcuni esétòpì, e èfidiamd chiun
que a contraddirli, del rispetto |,che. 

2 settembr^e ! ,N,è dqbba. aspettare,' 

da una pkVté, 'è ài magnanimi sde- ' ° ^ ! ^ ^ ?'' ^ ^^^'^"^^°' «̂ «̂ F»̂  
gai da ] r , a l t r a : / k prime oì feniio '^:^.:}?^^^'^A J^^!T:^__^ 

•quando il Sindaco esce di W i c a il | lianno i progressisti e i loro amici 

r r 

AS'^EI^iDÌCli 97) 
^l'-.. 

• k - * ^ 

- } 

3- LE 

lEiOafE.DiyililSIJTBOPO 

.piacere, perchè provano che i nostri 
sentimenti eono air unisono con quelli 
della cittadinanza: dei secondi non 
ci curiamo, sapendone da molto tem-
pò/apprezzare il.valore.,^ 

In,quanto,alla nomina del Sindaco, 
se questa cadrà nuovamente sul 
comm. PÌCCOLI, come ora appena si 
lascia" crédere, nessuno pìii di noi 
he sarà éòntento : fatto è che non 

quella nomina, mentre l'importanza 
del fatto, 1 riguardi dì convenienza 
gV imponevano dì farlo molto prima e 
direttamente. 

"per le teorie che intendono far valere 
soltanto contro i loro avversari, 

I ^ t ^ ^ 

Altro- che abbinamenti dì cariche ! 
L 

Perfino il mistero della trinìtàj si 
riproduce nelle persone inviolabili 

' Mancinii ministro dì grazia e giu-
Btizìa, ^ anche consiglière provinciale 
nella provincia-dQv'.è deputato: 
, Zanaràcìli, ministro dei lavori 
pubblici è,anche consigliere comu
nale e coJisigìiero provinGiaie di Bre
scia ; 

] San bonaio^ è prssjd.e^tfl,del Con
siglio provinciale dì. Napoli,'Sindaco ' 
dì,Napoli, e deputato di} un collegio 
di Napoli (U)^^^•:.•.,> > ; . ': 

Fertissi è Sirfdaco di Firenze, a 
deputato^dì tii>,i,cQllegio di-p-ifénze ; 

Lazzaro è consigliare càtóunale, 
deputato provinciale, e'- deputato di 
(in eon<?giofnapoÌatatio;. 

Nelli è, anche presidunte del Con
sìglio provinctale:;dì'Pisa; ecc., ecc., 
ecc.» eco., É!cc.,^chàsà^ebÌ)V lunga, 
luiìgliissirua la Jìsta dei progressisti' 
avversariiìi^;P(zrb;r'dfin'abbiuameuto 
delle cariche, sfrenati fautori del 

cumulo dello medesimo quando sì 
tratta di sé e dei loro amici. 

Noi rispòttfdmo rigorosaiiiòiite le 

/'I''"j?f^; '^/..t^^t'.', "Ria combatti.amo 
inesórabUtòente le arti dell' ipociiisia. 

^Ifer,questa ragione, per la ragiona" 
dei augi .meriti, sosterremo sempre 
con tutte la forze il PICCOLI e còme 
Sindaco e conia deputato.'sicuri di 
avere con noi tutto U fiore" della 
cittadinanza. ' ' ^ .-, ' 

- i ^ 

E d . 
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Da una corrispondeuza del Pungolo 
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SEMANO QIVOS 

tanto più crudele, pî rchè noo mii era 
daip aprire'; a pepsona_\iya't'anima niiu 
non volendo narrare ad alcuno la aio 
r.a dolorosa dtìlU mia esistenza. Che 
cosa èra avv.buio di mia sijrdlal Non 

,,ne avevo mai p.ù.avuio:notizia e pian 
I «• " 

dei progressisti. . . . ' . , 
,, Sudiamo papà Giove a smentirci, 

, NoipotrcromoaccjirapaTo altri indi- henchè gli Dei'della mitologia, diven- ^3. Caserta riassumiamo, i segu'énti 
2iì assai significanti, forse altro prove ^^*i anch'essi deinocVatici, siano'di particolari intorno al banchetto dato 

una impudenza uiiica. -, A l l a cittadinanza di Caserta al 'mi-
Ma cominciamo appunto da Giove : 

\ Beprciis, presidente del Consiglio 
dèi ministri, è^anche presidente del 
Consiglio provinciale di Pavia ; ' 

che acc;Cfdi^yEtn.O;lé,voci corse, che 
quìnd^davano a l . nostro articolo di, 
ieri tutto il carattere dell' opportu-' 
nità ; ma noi preferiamo sempre la 
discrete^Ea Verào gl'i amici ad un 

- \ •_ i -̂  

Dio c'è ver tutiì, vi sarà dunque anche 
per costei. 

« Il mulauiere manienne la sua : pa 
rola,, e ranim!3i,t3 con ricunoscuî za che 
quell'uomo mi trattò' qnasi DfloUaosa 
mente. Non gii sembrava vero di poter 
rorijpiire ia mono\onia del viaggio coi geva in segrUosuIU,.sorte di' quella 
m. 0 cingueitio e rideva a certo rispogle sciagurata compyga-i della mia tane ul 
curiosi?, alle gaservaziiftiichti gli andaW- Jezza. Rjan<ÌAya luite quelle éircbstanze 
fttttndo ccn igrnrmiià infantile. o g<ue o tristi nelle quali cr eravamo. 

« Credo di aver vÌ3gsìato in tal modo ir-vate insieme': le lagnine dìffse, le. 

:• Tk'tprtità letteraria. 

Fu solatóenlQ '̂(̂ j)pp molte ore che il 
buon Dio fece passar? da qu-^llliSiraila 

iere, i! quale mi si avvieiuò 
e mi chiese la cagione delle mie lacrime'. 

, t Quell'uomo ebbe compassione, di 
me: m vedeva cosi piccina, cosi gracile, 
cesi sola ohe pi opno comprese sarebbe 

• Stata crudeltà Talibandonarmi.^ 
« Mi raccolse, fece ferniure una dtll^ 

sue mille e mi posa nella cisiù del ca:-
bona senza da^si nesso» " pensiero del 

" miido in cui mi sar^ì conciata per poco 
che vi fossi rimasta. 

• Lungo la via mi fece molte lolerro-
gazioni, ed io gli raccontai per lìlo e 
per segno la mia Breve storia. 

* —'Ah! è un serpemello; di: quella 
razza maledeua L. — mormorò il mu
lattiere. -— Me ne duole perriiiè è proprio 

, f Avevo ben iconiprtise te sue parole, 
ma non osai dirgli che so ero stata coi 

; ŝ iiìgarì Id colpa non era ncìà,,ma bensì' 
di quella infume jdonnu qlm mi aveva 
venduta, , '^ 

f — Ad ogni modo — esclamò il mu 
lattiere — ÌDOD posso lasciarla morire 
cosi in un bosco. La poriérù a Maiirìd, ò 
Jà quulcheduno provvedeiù. Dicono òhe 

per ire giórni e quando giunsi aMadcid 
ilmulvitiere, (he era un uomo di eùoVe ; 
a modo' suo, elibe cura dì provvedérmi 
di p;ino e di frutta e quindi mi abban 
donò in una strada non dub tando di 
over merilaioJl cieb per la suabuonB^ 
tiione, 
' 1 Fni raccoha o condotta in un ospi

zio dove m'appresero a cucire e q̂ irincìo 
sì crédeitQ che fpssi abbastanza espiirta. 
per guadtignare la mia tsisienza nii pò ^ 
stro novèlfEiménie m\h strada- Dopn 
rnoUisf uie^EffiqpIfà trovai lavoro presso 
una ^i\T\\\ eli gran vcgiì (hy mi ricom-
pensava io modo che tante volte non 
riuscivo «comperare il pane. Noi me 
fìemmo magi'22'no ernim moìEe eoinpa" 

sperimzB oMe potha gioiet.... In fine il 
;lr;3ti; poema della f;ci>rdan2a^ mi sira * 
ziav>i, mi rendeva musia, misaniropa,' 
selvaggia!.... ' ' ' - , 

• Eppure — Eilijieob, lutti me lo dice
vano - ,e ro bella !.„ rgiovanied ì vecchi 
mi adocchiavano, mi ailendovano alla 
porta del, ma.gaxwno, .mi^indirizzavano 
delle parole clie non comprendevo, ma 
che,pure epprimevano come io fossi 
considerata alla .medesima stregua di 
tante altre. , : , i ' 
' « Soffrivo, Pofflrivó pr^fotidament?, ma 
chi;mi avrebbe difesat ehi ni! avrebbe 
fatlo rispettare?... Ero sola nel mondo,, 

• La prima volta che un. sentimento, 
•|JDa simf̂ t(tia siiscitaronsi cèlla mia ani, 

gne, le quali cercavano _dì sopperire 1 ni^, fu nella sera ift, qt}i vi incontrai, 
alla sparsila del guadagnò cdnie meglio' ' ' ' ' 
potevano e per dlairarsi dalla triblezza 
della loro posizicne si davano ai diver 
menti... , , 

»|Coma;resÌslti;&, alla insistenza dei 
lortrinvid ?... ; 

*Eró ben decisa a non imitarle, ma 
non credevo poi far nulla dt male mo 
girandomi corlcric'e di quando in quando 
acccliijVd di ' ìntèrveiiire a quelle partite 
che avevano luogo,ora alla campagp;!, 
ora in quakho tjiyefoa. Ben rimuiìenlei 
rete che m'inconiraste appunto io, uno 
di questjjui'gbi i? queuto vi ho dello 
valga a 'spiegarvi ìa mia in't'sonza cnjà. 

• Sia io avevo una spina nel cuorr, e 

Mi pareva che la sventura ci consacrasse 
amici» fraleUi.ie non potete immaginarvi 
corno io soffrissi allorchò-wiincontran-. 
dooi pochi giorni dopo p- mi annuri-
.ciaste la vostra decisione di abbando
nare.Madrid e forse per' sempre. Ero 
commossa, profondamente cummoasa, e 
voi Ip avveriiaiQ. Pover? frftiiò'adgfiò; 
come era presto svanito !.... * ! ' 

• Come io sia in seguilo divenuta (ju-
chi;ssa di Moreno è incitile che vo'lp 
nfìrri in tutti i furiosi particolari. Fu 
una bizzarria della aorle che dveva pure 
st«bj)it^:chf ci incontrassimo in un molo 
cosi strano, Una sola parola: non Un-
ciatemi la pìctri:, non disistimalemi se, 

fipqsa al ^uca di Mi.*r,̂ jip̂ ,pon hostff» 
càto nel mfo oiH>r̂  qiel primo a-̂ nti 
munto che voi riii aveviiia iapiraio. Farse 
se conospette.guanlp^d^t^ó lacerti per 
che è un ség'èio cba non mi apj'arvltinej 
micompiapgoresie Vi bâ U che la no 
bile'dUcbessa" di Moièqo ha invidialo 
nulle VQlttì la povera z ng^rtìlla, iquelia 
Giraida delia qurile in onta a tuue le 
indagini non, riuî cii mai più ad avere 
notiase. \ "̂ -' 

Crt-dcvo dì sognare: un sudore Tedio 
mi ìw^érìivà )àĴ /ĵ onie; onn^ì rtĵ n̂ ei 
ravl' più* dubbio: !*inftìlioa faneiu l». 
ob'ìo Slesso aveva composta nel iJispol 
ero ,̂ ?̂ %,̂ 4tan̂ o aaetto, ôolpi .«la^ quUo 
avevo poi data sepoltura, ,la poveretta, 
la cui m^̂ njorî  mi aUva sempre scolpila 
nolla mente e nel cuore, tra la sorella della 
duchessa di Moreno!.,. Stranezza deidi, 
umypiijvyenimenti,iniprascfiuibibf.ub^. 

• La sciiflgurata Giral'i.^ non è più, 

dati» mitìeriii e dallit^vergogna dell'esi. 
stenza alla quale era condannata, 

—. Mortai or-» esdamò fa duchesìTa'dì 
Moreno: mcriaL;' • '•' • 

E vidi due gros.3Q hìi^rìme scendere 
sulle 8ùe guaocìe scarne, -

-^ io eitìs^o ho assistito ai suoi uUìmi 
momenti, e la sua iiHima parola fu 
p9MBe. : .' I : 
^ — Mâ ĉbese EciriionJo, — esclao^òila' 

dui:he33a—'perdatialemì per leì̂  pérìljj^ 
''ia d^lia ^povera martire, il 

-, ^ 

sentivo phe in "cpĵ l momento; dinanzi 5i 

nistro dell 'internò: 
Il ministro dell'interno,'Ó^Ì)Ì-;NÌ-

cotora. invitato dàli^irunicipio, è giun
to a Caserta la 'sera del 2L 

• • • • - , • ' T T t j C • , 
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male cho vi ho fallo. Voi puro avrete 
'bisogno "di pértibno ò iddio sarà mise-
-ricorthoap. 

Mentre pronu,:iziava queste . solenn 
parole, la duches.sa dì Moreno si era 
gettala olle mie ginocchia e mi tendeva 
id mani in atto supphohevole, 

— Perdonatemi e funghe h. mormorò 
ancora la sciagurata, 1 

Ero profondamente commosso e bene 

un do'.ore'cf-sì vuro^ così pr(>fjiido, m 
che lo sìcgno doveva ce.iere ê:* ÙAV 
luogo a sentinienti più miti. Se però il 
cuore era inchinevole alla petali'orgo 
glio ritemprò le oiic fibre, o volgendomi 
alla ducho "sa di Mòrètio : 

— Avete lagione— le diasi io pure ho 
b sogno di esscie pi^rdunaio, e perdono, 

— Oh, gr.izie, m:»ri;hî se Eimondo, 
-7- escl^uìòia duchessa—grazie! Ed ora 

-- M:*s —•f'isposi con Un iicoĵ nto dw] 
,̂ quul̂  itiasparivaJ una risoluzione irrevo 
OibiJf^, " * Dia i ] , , 

In qutliMstaiue udimmo baitcre leg 
germente alla pòrta. / 

— É la voslriì Ullima parola?.^, -r 
diese a bassa voce h ducnessa di Moreno, 
avviciqah'dòsi ftopàLmiò,orocobìo.. 
- .™ L'ultima e irpfnu abile! 

La (iu;htS5a raccolse il velo, sì co
perse ilivolto, ed a pns30 malfermo 
usa dalia mia colia, ydii la porìa ri-̂  
chiuderfii diedro a lai, poi il silenzio. 

Ero £Q[o.:/ncrocifl! fé braccia sul.'potto, 
.e ritrovando tutto l'antico coraggio: 

— Anima mw^ — et-clomaf, preparati a 
nuove sofferete! " , 

' Lxxiy.' 
Ben presto fui mandato a Barcellona 

dove rìmnsì attendendo illegno che do 
Weva GÌ ndurmi all^ Canarie. 
. ^ro douilGj unii!e,: ed i caicerieri e 
gli aguzzini — l'unico mondo e 1 quale 
fui trovavo ornìaijiì; contatto — mara 
vìgliavuno dM!** i^ia rassogn^zioiitì. 

Non sr̂ pevano che uccida Tanima ben 
poco pQleva più importarmi della c^rpei 
alla quali; ero da lunga mano jibiiuaio 
ad imporre e i-he seoiprè — tmtie nelle 
circosiì^nze'piùWribili ~ avevo saputo 
frenarti cerne il mìo citviiììo di batUig^lUt 

Non so bene qiuuito tempo rimimés?i 
I alle Canarie. Non mi curai di misurarlo, 

imperpincchè cslféndomi v;etaLo di W i 
vere è d ì ; r ó v é r t ì Jeitere, vivovp JQ 
nna perftìitis atonia, attendendo quasi 
in pnce Io sfacelo del corpj/che pure 
flveva resist i lo ' - a tanta sequela di 
dolor; e dî emoziî fî  prolonde, ^ t 
^ Un giorno vidi entrare p*jl mio car-
otre un uomo seguito da'due secondini. 

Al^ii gii occhù: ma M o ripresi la 
consueta innit^bilìtà. " .-:..;,. 

- Signor uìarch^Sii^lWinvà -^ esclamò 
il nuovo venuto avvi/Igandodi si lettic 

^^i 

•fm, 

I 

cluoìo SDÌ qatììe sluYO disteso:'^ sjgoor 
marchese di bamà àiole lìbeî ò. La vo-
sir̂ i pena è roiìimutaia neil'0_=iiio. 

E dopo queste parole proDun7ja,t§ eoa 
tutta la sólebriità della sua cafìpa — 
poicliè quell',nomo Qrfl il direttore del 
ptiinitenziario» -rr mĵ i diede lettura de! 
reale flécWto., -, ! • ^ 

L'annup^io improvviso della mìa li
berazione mi lasciò indifTerénie, )La li-
bcriàl..; Ma forse dòn qilosia avrei po
tuto rÌacqnistarfe^}a^yi^Vla^,p?c^ 

Fu solamente im pome clje,^ scosse 
e mi avverti che fi cuore non er^ inorto, 
che ani?ora,poU3ya prwfare una qualche 
emo2ÌOHeÌ̂ ,j ^ :̂ . _.\',f:. .• '^ -

I), decretQ reale che commutava !a 
n̂ ifli pena in quellardeirssiUo^ pérpe 
tuità da tutto il territorio spagnuolo', era-
contrassegnalo dalla firma del' nrjmo 

.ministro d( Sua Mliestà-cailolibayè quel 
consigliere dcìla Corona era il duca di 
Moreno- ^ ;' v/;^.; ,\,^^,_-n 

Compresi che dovevo a IM, alla du 
chcssa l'alltìviamenlo dei mìei mali, e 
sorrisi tristamente. , ^^&i 

soggiunse li direttore: — fraoito giorni 
un vascello inglese ^approderà! qui, d 
voi potrete p'fendeî vi imbiirco per l'ia-
ghilurra 0 per dove meglio vi pSflcerà, 
sî -mpre in couformtlà {dia ruattì deci
sione. Sono poi auiorinato a eontijrvi 
(juaiunque somma aaretó per doman-
uarmi, (̂ f̂ffllmtt̂ ) 

^ • , • 
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Kiofìvstterojl^minjatro . aU^. sta.-, 
zione, il sìndiióo colla ' GidÀta e ì 
consiglieri comunali,-il prefetto, il 
presidente del Congiglìo provinciale, 
la Deputazione della Provincia, i con
siglieri di prd'fòttùra, H* int;entlente| 
di finanza, il jprQ^idonte; e il procufft^entenxa stessa 
ratore del R^^pt'tHburìale dlSantal 'ciamo : 
Maria Gapua^^^etere, i dfjputati aì, 
Parlameiito MòlelU, Pieraiitorii e Co«; 
cozza, i sindaci dtìilacittàvicine, Mad-j 
dalonì, SantK'^sria, Capua, Aysrsa, 
e quei di Ssn Leuoio e Castel Mor-
rone, il cafio dell* Tffflcio t'ècnico go
vernativo e quello del genio delia 
provincia, il presidente della Camera 
di commercio, oltre a naoltiaaime per
sone fra Itì pili notevoli del paoso. 

•Fuori della stazione e lungo la 
grande strada che conduce al Palazzo 
Reale era stipata una folla immensa 
con fiaccole e bandiere, la quale ha 
salutato il passaggio del ministro con 
ripetuti e-vvìva al Re, all'eroe di Sa
pri, ministro dell' interno, aì Muni
cipio, ' 

Alla stazione trovavansi anche 
..molte signore. 

In ana delle sale del palazzo rea^e, 
Spli^didan^^nte iUWJninata, ha avuto-
luogo il banchetto, offerto dal ,i^u-,. 

' nicijìIo'aU'on. itnitìistro, ed al quale 
sbìio iiViervè'niiti ben 70 consiglièri: 

' / ' 'Dopo' che ebbero preso la parola 
: iVsìA'dnc6.\f prefetto ed 11 deputato 

prfjviocfale, avvocato Falco, il tói-
nistro pronunziò un discorso di cui 
'il 'corrispondente del 'Pungolo nas-

V siìtó'e'così; i-punti principali: •. ! "; 
«Diòiliskétte anni .or'éono, egli ha 

detto, in queste stesse salo si pro^' 
nunoiàVa Torse'il "Itiió nome per tor

cine?! tara un prigioniero di Statoci oggi 
si pronuncia,cirpondatq di affetto e, 

"•'''at'simp,atia''^'ermettete che ìo. ri-
• conoscebte'a 'chid'àva'a'ipe .la Ji-' 

berta ed ài paese la libertà e l'unità, 
,.. jnandì un salutp al Re, ai Principi, 

ed a l generai^ G.aribaldw ,che glorio
samente 'combattè e vinse le schiere^ 

.? 

î* 
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' •tjoì'bomche.ìn questi ca^mpi-",, , 
' ' "È^papSEito quindi"a svolgere e chia-

ìrìtó^l^ i^e^ ^ gli iHtendimenti pr,e-
cipui dei Governo. E qtii "del suo di-
scorao, citeremo i paéài' più impor
tanti;.: . V /•• i- : . ' • ' • ' •" ' ' 

,i^CpmQ,;l'-unitàd''Italia si è fatta 
'̂  epa ^tutte ift^orze del partito sinde-
ohu^^a'jneAte libfirale'— ha detto.Tono-
îui i*eVólo tnlh^^Wb/— 'Coal rpEP^* d^ '̂̂  

Mì .̂Iffornrie, che sebbene'meno 'grande 
,/ ìia pure la sua importanza, deveìciòm 
^''^^piersi ^,0^-concDrsQ di tutti quegli 
^̂^ • uoiflinìctà^^^^ attaccati alle vecchie 

^itràdizipni edVipregiudizii del partito 
àlqUalèhynrifefkppaHénùto fihora,vo-
gliono veramente il bene del paese. 
Ed è sul concorso di tutti ì suoi a-
inici che il Mmi/̂ t<iVo fa assegnamento 
jier riuscire''lièlla missióne che si, è 
imposta, » ' . 

'• Ha quindi'soggiunto r ^ i 
'-'-<>: lo'credo'che il paese aspetti con 
impazienza più che le riforme poli-' 

.tiche, le rifórme finanziarie ed am-
" miniatr^tive. ; Ei .quindi al riaprirsi 
della Camera il Governo del Re pre
senterà le, ppportune propone ..[̂ ep>i 
ordinare e'rìfofmare talune imposte 
e talune leggi amministrative: pre
senterà pure per farla discuttir dopo, 
la, legge elettorale, la quale sarà li
mitata unicamente a talune capaciti! 
ed alla diminuzione del Censo. » 
; ^11 suffragio universale, nelle con-
di;?iòn3 'politicTiedol nostro paese, in
vece di consolidare la libertà, non 
farebbe che'comprometterla. » 
• 'Ad'altro puntò del suo. discorso il 
jninistro ha concluso: 
; u Io rispetto le opinioni politiche 
quando sono Ispitate dalla coscienza, 
ma non credo che in Italia potftìa es-

fServi ctii .voglia, voglia veramente Tu-
jiità e non sia monarchico. La mo
narchia è la go]a handìera sotto la 
quale ai raccolgono tutti gli unitari, 
è la* bandiera^ alla quale si sacrificano : 
tutt« le gare )nunicij)ali.j ^! inganna 
òtìlur che crede 'di" spaventare qon 
fantasmi e con minacce- Il senno ^el 
re ciren^de'siduri e spunta tutte que? 
ste male arti. Io non adulo, ma dico, 
per, debito di giustìzia, tìhe non è 
jjrofeabil^ trovare, non solo nelle sto
rie contemporanee, nia nelle antiche, 
uri uojKO di tiinto senno, di tanta 
'lealtà e di tanto amor^ per la pa
tria come il re Vittorio Emanuele. 
Il^qttalè,'rlniiWiartdoUl diritto di
vino» si è innalzato un trono piii 
sàido suir affetto dei popoli, che for-
jH ,̂,Mn diritto al quale niuno può 
atteatare ^erlza commettere un sa^ 

,, 1} minestro ha terminato il suo di-
scorsq, vivamente applaudito, con 
queste parole; i 
''• «Beviamo alla saluta del Rfl, dei 
Principi e alla prosperità del paese,» 

ad un anno di prigionia per feri
mento, pronunziata molti anni or 
sono contro V on, Bresciamorra. Il 
Pungolo dì Napoli pubblisaiestual-^ 

,:;tnént6 la parte pìii importante dellft,j 
noi l8|rriprodu-L 

Dopo la liarratìVa dei; fatti e dello 
deposizioni dei te^timotti» prosegue 
c o s i : - •'•' ^ ^ 

^ In seguito di tutto ciò, la G. Cor
ate ha osservato che dai fatti pro-
vdti e discìf'Ssi rihianc fuori dubbio 
che Giordano nolla sera dell'avveni
mento andò in traccia dì Bresoia-
raorra per offenderlo. Che la fede 
di porquiaiiiionQ di Bre^ciamorra si 
é trovatanetta da ogni incolpazione. 
Per l'opposto quella di Giordano lo 
fa rilevare imputato piti d'una iiata 
ptìr risse eàuspQrU%io7ìù dì rasoio. 

a Ha osservato che se Giordano 
fu Vinsidiatore, è, certo che non si 
presentava a Bresciamorra inerme, 
ma doveva sicuramente armarsi al̂  
meno di un hastone, siccome esso 
Bresciamovra ha dichiarato. i 

a Ha ossiirvato ciie se Giordano 
fu IMpsidiator^.egli il primo, dovette 
provocare Jìrescianjorra & iij-arglì 
un colpo dì bastono, dì cui Toffesa 
fu rilevata esistente- ' '"'''''- '̂ ' j ' 

< Ha osservato che îl principio o 
il progresso del fatto, fino alla per
cossa del bastono, viene narrato dal' 
Bresciamorra in modo chfiyi^no^c^ih-
provato dagli argomenti estrin^obi^ 
di sopra espressi, 6 percìò,yinte^rO^ 
gatorìo di lui deve formar base'delle 
convinzioni del magistrato. | ^ 
, '.«Ha osservato che .per talì-ra-
gioni il Bresciamorra wcn7a ^a scur 
sa derivante dalla pr,ouQqazio7ie del 
delibo. ' • -i^'^; ;',.,̂ . _.,: ' ; 

a Ha osservato per l'opposto, che 
la rimanente parte dell'interrogato-, 
rio di Bresciamorra, diretto a ' f p ' 
cre.dere che Giordano da sé stesso 
si.fosse ferito col rasoio che imbran
diva, non p.uò ritenersi, perchè tale 
fatto è inverosimile, riguardandola' 
natura della ferita, lâ  quale, i-epofi' 
do i'ingenere, interessando i muscoli 
della raasGolia ed esstndo molto pro
fonda, non può immaginarci che sìa 
stata prodotta dalla mafie medesima 
di Giordano in atto di essere re-
.spinta -da Viiielia di ^Bresciamtjrra^ 
Non è poi Credibile,'mentre" è'^con-' 
.t.radtitta dalla dichìaraxionè del cop^. 
mìs?ario di polizìa, il quale ha con-
testatb che Bresciamorra ,TXQ\- m'0|-j 
mento dell'arresto diceva aver gua-
dagnato il rasoio a Giordano ed a-
verlo con quello ferito. ^̂  . •̂ 

,̂  * Per, tali .motivi, là G. Còrte.^a' 
voti uniformi^ ': '- ' 
\ n Dichiara consta che Francesco 

Bresciamorra abbia' commesso ferita 
grave volontaria a colpo di rasoio, 
dìillat quale è derivato sfregio in 
persona di Nicola Giordano;' ' ^ 

, «J)iehiara non consta che abbia 
commesso asportaxione dell'arnia .v\e, 
tata rasoio; '"' ^ . ' .., " . 

. I H ' F I i ' 

• «Dichiara coa'sta essere il sud'-' 
..detto reato scttsaòilepèrprovodfil'i 
stiano di deliiio."- ' '' 

' «^Coridànna Francesco Bresciamor
ra alla pena di un anno di prigionia. 

Napolij 20 novembre 1852. » 
{Seguono le firme) 

Ammonta a I .̂ l̂,Sì50,(M5ĝ .̂  ,^^.^. 
Quflisto progetto fu rlmeaap ultì-^ 

mamente al Consiglio fiuperiore dei 
lavori pubblici par-ii suo^esame* 
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(0(1,1(1 riunione tenuta domenica scorsa 
póf' chiedere il proprio riconoaoi* 
mento legale aal Governo. 

— AlVaiiìtno moiuandp ci si dìqe 
che vi.sóa'oquattro mandati d'aif>l-i 
sto, spiccati ^àlrnutoritjV'giudiziarift., 

i-\< 
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J^iOWM'ITALÌAM 
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Al\^'Gazzetta di fuhgovta aerivo-
no 1^ seguente narrazione di quello 
che Successe 1 15 agosto nelcastello 
di Areuonberg: 

*#Vorso la I I del mattino fu ce> 
Ifìbrata nella cappella laraesaa, alla. 
quale assistettero tutte le persone 
della Casa e gli ospiti. Alcuni viag 

latori, coi loro baedeker vossi, e 
fiì .curiosi venuti dai luoghi vicini 

v'intervennero ancora^ formando un 
gruppo separato di una ventina di. 
persone. 

«̂  Un pò* dopo le undici compar
vero il principe Napoleone e sua 
madre, questa alla sinistra del prin
cipe, seguiti da qualche stgpora e 
da una decina di signori, fra ì quali 
riconobbi il signor Pietri. Essi erano 
tutti in abito borghese.., .\ , • 

« Il principe Ltì,igi è un giovine 
sviluppato e svelto che a Zurijgo lo B\ 
crederebbe ^UnalllWo del jirìmo aii-
no del politecnico. Egli garesaqq 
dì. corno, gagliardo :,e intelligente! 
Ma. suLsup viso allungatole ,carata 
tòfizmò da uh na.̂ o aquilino non 
si può nulla leggere di preciso: ' riè 

V 

ROMA, 2 l f > - Questa' inane alle 
ore l^^col treno:; diretto, parti per 
TorirfS il Presidente dM Consi^'lio, e 
insieme a luì, partii^ono pure per la 
stéssa dostina?,ione gli onor. Nicotera, 
ministro deirinterno e Móz^acapp, 
ministro della guerra. 

Brano alla stazione a salutarli i 
rispettivi segretari generali, il pre
fetto d] Roma, il, questore e parec
chi altri funzionari civili e militari. 

Non è improbabile che dopo aver 
conferito con S, M. ed aver assistito 
al ricevimento solenne dell* amba
sciata del Marocco, il Presidente del 
Consiglio sì rechi a Locamo, e di là 
a visitare i lavori dtìlla ferrovia del 
Gottardo. [Diritto), 

•Tf̂ fDomaftinaj il ministro dei la
vori pul^blipi^ pnpr. ZanardeJU parte 
per Brescia dì dove si recherà poi 
airjnaugaraziooe dsUa,ferrovia Vi-
conza-Thiene-Schlo..;, .,, (idem,) -
Vl^APpU che 
gravi dimcoltà contrastavano al Co* 
mune la conchiusione di un'opera-
/liòne di'credito col Banco di Napoli, 

il II fatta^dlrha dato" ragione. Sappia-

- SI leggo tieM'Està fette ; 
i l . general^Le ^\K ambasciatore 

di Francia pmsb lo Czar, che do
veva fruirfegrossimamentQ del suo^ 
con^do aliale,^hWàifforlto di qual-^, 
che"tempO'̂ îa sua partenza' 
da Pietroburgo. Questa Jilaaiotìe fu,/ 
per quanto dicesi rtéì cireoU diplo
matici, detdrtuinata dai pegozlati uC-
ftcióbì che sì fanno ora,col governo 

,mBBo a. proposito AegM affari d ' O / 

INGHILTERRA, 22. -
graph pubblica un dispaccio da Vien
na, secondo il qviale il principe Milan 
sarebbe disposto a riprendere le trat
tative di pace, accoìtando ì consigli 
del governo inglese e sì volgerebba 
a tale scopo egli stosso alle poton^e. 
Il Telegraph:scviié6iiiA V ultimo 
colpo di Abdul Kerim ebbe tutto il 
successo meritato da'suoi concepì' 
menti e dalla sua esecuzione. Cor-
liajeff é un uòmo accòrto e può riu
scire a parare'il colpo. Qualche pro
pizio incidenttì può favorirlo, o può 
trovar aiuto nel disperato^ valore di 
un subordinato. Noteremo che le 

h 

\5f>XV%Kvìc.gqn gS^̂ ijpila uomini si 
avanza onde-prenaere J turchi alla 
spalle, muovendo da iCnjasevac e 
Gramada. .^^ / 
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probabilità sembrano, essere contro 
diUui 0 cha, considerata l'inferi 

soddisfazióne, né difipiaòere; nft pen-^ ̂ ^ che l9,i.^i:attative,;5ono abortite 
siero, né, sentiraontd. Il'auoiVisoTion' -̂ f-̂  >̂̂ ^̂ -̂ •• ̂  - ^-^ 1-* . -
altrimenti che quello dfl padre, Tion' 
permette air osservatore di peng^£^r-
ne nelr animo. I òuoi capelli biòndo-
cenere e Usci Boho\̂  pettinati bpn: 
grande' cura. Egli ci salutò, passan
do, con fnplta^cortesiaj • \ì 'f̂ n̂  ^ " 

\a L*;ex:-ÌDpLpe,ratrice, al suo fianco, 
volgeva vtìrso le due piccole,ale di 
curiosi un viso allegro, aiflìchevole 
ed in apparenza pare mutata dall'età 
e salutava egualmente cori una cert^ 
• cordialità. SaVobbésì appena '̂  potuto 
credere di avere davanti Tistigatrice 
della gran guerra del }8"^0. •: ; 

• La,messa ffi^'jbwve. Inseguito 
tutti si recarono sulla piazza del Ca
stellò:^ Là- 'aJbùiii fanciulli presenta
rono dei mazzi di fiorì;' Parecchi 
personaggi pVìriòìpeschi sì congeda-

^rpno. e gh qspiti npn invitati si; r i : 
tirarono aìja Iprq y^ol^- ..''•"' 

-NaU'fu,emesso alcun grido hè^ 
in francese né in 't^desco-.^ne^suna 

stat i , inalberata {! non t 

ed jl,.nianicipÌo si è veduto costretto 
EÌ presentare una proposta diversa 
d^IU prtmal ' ' {^Piccoth), 
•- MILANO,^ ;3^/ 'l- S/À; R. ì lprin: 
cìpe Umberto è partito stamane per 
tempo per Varallo; :• ' 
:.• Nella settimana ventura molto pro-
,ÌÌabiìmente, il principe visiterà anche 
il' campò militare di Cividale. 

PALÉU|^p, 22; — Leggiamo, nello 
Statuto'-," ' \ ' ['-. \ 1 -

•̂ C^Hp U GVeca t ictóeie, 

bandiera èra k 
addobbato il Castello. '»• 
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È -̂  i-: Tattl'l^lìq^nalif, 'a arìclie il nostro' 
hanno'fatto cenno di una condanna 

LiiVORI DEL TEVERE 
Dal Giornale dei lavori pubblici 

del 23, riproduciamo il seguente e-
lenco dei lavori dei Tevere, pei,, 
quali, dice il citato giornale, verran
no fra breve pubblicati gli avvi-sì 
d'asta: • ''^ .-

1. Ritaglio della sponda destra del 
Tevere, dal fosso dell'Interno al 
ponte Elio. - ^̂  

L'ammontare della spesa è dii'560 
mila lire. Secondo i! voto emesso dal 

iQpnsigiio superiore dei lavori pub-
blici, in data del 22 luglio scoĵ ^o, 
il̂  progetto deye essere in parte nlo-
diflcatù. Occorrendo però anzitutto 
di édnÒscere se ramminìstrazioue 
militare abbia difficoltà ad ammet-
,tere il •ritaglio della sponda adia
cente al forte di Sant'Angelo, è stinto 
scrìtto a tale oggetto dal minìat^ro 
dei lavori pubblioi al ministero della 
guerra, ^ ^ 
, 2,, Ritaglio della sponda sinistra 

del Tevere di fronte alla Regola., 
Questo progetto è stato dal mini

stero rinviato airuificio tecnico spe
ciale del Tevere perchè sia modifi
cato,pel senso Àel voto ofuessp dal; 
Consiglio superiora dei lavori pub
blici, ' è sicoomp verranno àggiii^U 
anche dei lavori ih muratura, cosi 
la cifra della spesa d! L. 90 mila 
verrà aumentata. ' ' ' 

3. Escavazione e remozlone di 0-
atacoli in alcuni tratti dell'alveo del 
Tevere, nel tronco percorrente la 
città di Rpma- Ammofjtare, 1,400,000 
Lire, \ 

4, Allargamento dell'alveo urbano 
del Tevere a destra, di contro alla 
Farijesina. ' ' ^ , ' •-

Scrive-il Naiionàlt '; ^ M 
• Si disse recentemente che ìl Pria-,, 

cipe dì Bismarcli:, interrogato a pro-
posito'S[lèirEspo3Ì2Ìone dèi 1878, guUa 
parte Chd la Germania intendeva di; 
avervi, avrebbe risposto che so ne-
'sarebbe completianiente a^t^uta..Que-
sta notizia ,Vt>ggi smentita ufficial
mente dal fatto che ÌI principe Fe
derico Carlo accettò la presidenza 

ideila sessione tedesca in questa me
desima Esposizìone-

« II principe di.Gaììea accetta alla 
sua voltarla' presidenza della sezione 
inglese^ 
• • Uno dei nostri confratelli dice 

il sapere 'da fonte cèì̂ tf̂  ciHe il Re-
gplamento generale dell'Esposizione 
e la classificazione d^^Ji èspositorr 
sono preparati eiche tra^ breve sa
ranno sottomessi all' approvazione 
dtìlla^ pp2nmisaiona superiore. Furono 
eziandio presi tutti i provvedimenti 
occorrenti ali! occupazione immediata 
del Campo di Marte. Ummistero poi 
ai o'Ccupa dèi giu'ri d''ammissiqno'e 
dèli' insetJiànrfehtó deifè''GommissJoni 
nazionali, i> ' ^ '̂ M '̂̂ - '̂ 

persona 
da più tempo rotta ai malfare, cadde 
or non^ha guari itf'sós^òttb,^!per fatto 
ù'omertùt alla mailìa che domina in 
contrada Ciacullì e dintorni, e tale 
sospetto segnò la sua ultima or^, In->. 
fattizia séî a del ,13^andante oòVtài^sì ' 
rinvenne sullo- stradale che dà Fìc^rr 
raziìi mette a Bagheria, fatto cada-' 
vere con »'6iriĉ ue ferite di pugnale 

, -^^ Negli/ultimi gioî hi di lùglio, 
pressp, Castel di Lucio,, provincia dì 
Messina^ cef|;o.Natale Murgia^ che ora 
in sospetto dì spia, veniva phìamatO' 
da due-bi-i^^^nti rhentt-ò si' trovava 
con alcuni uomini di campagna; pre
sago della iflne, che l%apettrt^a, disse 
.ai suoi:,-™iC|i;iyq_dremo,in.GÌelol -^ . 
Quei due malfattori, allontanatisi dì 
poco" dal luogo' colla vittima desi: 
gnata, la fecero inginocchiare, le fic
carono una pietra in bocca, poi la 
freddarono con unapugn'alàta ài cuore 
_e Ja Ja^^cì,ar9i)o ,9pl capo reciso e la 
'faccia'sfregiata orribilmente- , 

j - ' J j a rtiattina del 18 andante, in, 
contrada Lancellare, territorio di Co;̂  
faiU» uri tal Greco Salvatore con uri 
colpo di arma da fuoco uccideva :il 
suo compaesano Felici, ^Francescb, 
dandosi, poscia alla latitanza, —li -
gnora^'i! ia'^causa di tale assassinio. 

nferiorità 
delle sue truppe, sarà gran ventura 
per espQ se, riesce ,^ scampare da lin 
disastro?., ' " '. ' '" . . ' ., 

. - r Lo Standard commentau^a la 
lettera del sj gnor Disi;atìlì a^'suoi,| 
ftléttòri, scrìve che' nella sua' car
riera egii ha^.Gpnciliato ì cambia
menti cOn il rispetto per la tradii 
zione'^ha sviluppato-e rafforzato lo 
Impero. Ha consultato i,sentimenti 
e gli interessi della nazipno inglese. 

a compreso il popolo'e i r popolo 
comprese lui 6 lO' elesse come, suo 
capo naturalo. J ^ . - ' • 
• AUSTRIA-UNGHERIA, 23. ^ i a 

N&iie,Freie, Pr^esse ni studia in i^ù 
articolo di dimostrare Terroneità di 
colorò che asseriscono avere Tln-

•ghilterra incominciato à c'ambiare di 
politica vqrso la Turchìa; 

II, foglio viennese (od in questo 
,pj:;̂ ppsito^ crediamo abbia, piena rlx-
gjonè), sostiene che l'Inghilterra non 
ha ipaì inspirato là sua politica be^ 
nevola versò la Tùi'chià, alla sim
patìa ed all'affetto per la mezisaluna, 
ma sibbeno perchè cosi facendo, ella 
tuteì^va^.i rsoUeplici s i?eri suoi, in
teressi che può vedere compromessi 
héll* àrdua e sj)lhÒ3a questiona orien
tale. Secondo-il foglio viennese per
tanto, .sarebbe stoltezza \\ credere 
che r Inghilterra possa cambiare pò-
Jiiti/ia;,,il go^eiRP. bpitannìoo seguiHj 
sempre la ^ttìssa vìa, tracciatfigli.dàlr. 
^'interesse, \. ' ' ! 

mmt^K VENETA 
'f' ^^remso, 2i agosto ÌBli}. 

Oggi "IBBI" tormino, fra gli onn5i 
della neo-Consorteifia, i'amministira-
;«iono personale dì questa Provincia. 

11 Tde- I -̂ ^ le^ioiio toccata a chi poteva dì-
re ; la provincia sono io, fu in ve
rità troppo dura; ma dopo tutto 
^U0Ì signori, che entrano nuovi nella 
Deputazione Provìncisle, porteranno 
Sfico la convinzione clie il paese non 
tollera né padroni, ;iè„monopolÌl, 

Dalla famosa Associazione liberale 
progreasista, annunziata e raccoman
data dalla atampa cittadina, nessuna 
iiuova : «che vi sia ognun Io dice; 
dove sia nessun lo, sa. » 

EHÌste però un partitine Jiberala 
eclettico progressista, che si raduna 
ogni aera alla birraria dei due Gatti 
mort', e che al congresso della bir
raria San Gallo elesse il suo'inno-
óenttì'rappresentante'per la provin
cia di Treviso. Tanto basta per te
nere di buon umore la città. 

L'argomentò* •pol̂ tiUa cbritidua a 
fare le speso della glornatiiUi è la 
nomin,a 4e);Prpcttratar^e d# gè oay. 
Gallimberti a Presidente della Com-

t : H-'-.K 

missione provinciale di.appónp per 
la'riccJipzza" mobile'. In'fatU^ ri'on ci 
voleva.che un; MinijBttìJrbiT-ipKm'tora 
per portare fìnoiattai pun5.o l'inge
renza del pòte^g/es^catiyp.. A ' t e c h e 
discentramento ed autonomia dei Co
muni I GrH™Usi iòtessi cbriirtóiano 
ad accorf^firsi che tutte le balle pro-

'tn^sfle-dei sinistri,* (irima di sai ire al 
potere, si risolvono in una canzona
tura bella e buona. ,, 

Fra le notizie di minor cpiito',Yuol 
essere registrata la ' proroga "degli 
esami di lavorò alle scuole ferarai-
nili, in onta allji Legga ed al Ra-
goiamento;, nia .trattandosi '-̂ dì ' un 
piccolo inconveniente, causato da spi
rito caval.Ieresco, dianiool^pa^sata per 
questa volta, ed a buon rivederci. 

k ( 
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KOTT.'̂ IK ESTERE 
L"-^ j h 

•La (:lassethi (Iffimls i1'.l"'2:Ì 'tî fjsio:' 
cjaiifena;- , - '•••:•;' '̂ •~ 
. Njmiiie nell'oMine lelU Cui-oui d'I 
l y l i a . / • ' • • • " • ; 

I r 

; Uegio decreto 18 i^go^o, che convoca 
il collì'gio elea «Mie d'ii^leaijis per il 
goriio 10 5(ìU0.Ê ìhre, î ffliehè proceda 
air,ele^iofie fili! prop '̂io, deputato. Ojcar 
rer.di una seconda votizìone essi avrà 
1uo*5o i l i ? SBiiò'm'bre.' ^ 

Dî p isixioni nei personale del mini 
stero ni.-graia e giiisiiziin - ' ^ 

HOTizis miu mi 

- f 

r . i . 1 ^ 

Perquisiz'on? ad internazionalisti ^ 

imo, \ sóriVe r Eco dèi Parr 
lamento AB\ 23", che, ieri vennero 
operate al domicilio di alcuni, Iftdi^ 
vidui notoriamente ascritti all'Asso-^ 
ciazione Internaziorfàle ' Hei, lavòrla-^' 
tori» accurate perquisizioni per or-*̂  
dine dell'autorità d̂ìi polizia, ' :-

G'v viene assicurato che le mede-
sima non abbiano avato alcun re,sàl-' 
tato, e cha>gli int:9rfta2ÌQnalistì pfjr̂  
quisiti siano stati lasciati in libertà,/ 

Sappiamo pure che altre perquiàì-
zioni vennero fa^te in addietro nel 
localo occupato dal Circolo socialista 
e che pure ^llora non, ^f^a'trovata, 
no-ssiinà carta conipromettente. j . 

SembVa che l^autorità î ia st4t»^„ 
mossa a questi provveduapi^ti da)]a 
attività mostrata in qUesÈi ,uUìbi 
tempi a Firenze dagli internàzioiia-; 
listi, teiVendo prllha un doagre^só 

FRANCIA, 2 2 / ^ Un decreto fir
mato dal generale Chanzy j^overna-
torè dell'Algeria divido il territorio 
dell'Algeria , in tre circoscrìzioni'db 
regione. Ognuna di tali dircrtscrizioni 
veripfl for^nata dalle divisioni di Al
geri, di Oran e.idl Costantina. 

"T 23 — l Dèbats recano un ar-
ticòlo sulla questione orientale os
servando che le pretese espresse dalia 
stampa ottomana che rlllettc perfet
tamente J'opinione 4̂ 1̂16 classi in.s 
telligenti di Gostaatinopolì, daranno 
alla Situazione ud'óat'attflre di estr^: 
ma gravità •< e'piii fii tarderà, più 
diventerà pericolosa, » 

L'Europa s'inganna, scrive il sig* 
Dottain nei Dèbats. sulle disposizioni 
del popoJo turco a del sno governo. 
Ci, sembra aia bene di prevenire To-
•mpiope pubblica contro, un perico
lóso' óttimlamo. Il giorno in cui si 
addiverrà a 4iaQutere, le'^basi d̂i un 

'àt^mistizib fi'à lé'parti belligeranti 0 
a proporre, non vogliamo ^dire im
porra, una iheditì^riòne assoUi'tamente 
necessaria, ai vedranno sorgere tut 
t 'a un tratto enormi oatacoli. » 
: '^ h^'Patriè scrive: ' 

Prima di accettare la dimissione 
del generale Cissey il marasciailo 
|M^C:.&1[a|io}i gli oliti dì comprender-
(piri» i nuovi coftiandanti in capo 
d|^c^rpi^^d!^^serc|to,^^^^ debbono vs-
'Uire nominati nel merie dì ottobre 
prossimo: . ^ 
' Mii-'ìl, generale QìtìStìj ha recisa
mente rifiutato; la sua salute ha 
bisogno dì riguardi e desidera ter-regionale fra loro e tentando poi di ^ , , 

convertire aila;Ìoro causale Società minare la sàa carritìrk nel Wposo e 
tìparaie. tìorenti'ufl che parteciparono lungi dalla agitazioni della polìtica. 

: Lo flcioglime^to del dP^mma sali-
guìnoso, che andò svolgendosi EJei 
giorni scorsi dinanzi ad Alexinatjz» 
non è ancora avvenuto. . , I 

I dispari ricevuti nella notte sono 
insignificanti, e quelli che troviamo 
helgiornali dì Vienna e dì Trieste, 
non contengono che i particolari d^ì 
fatti precedanti, 0 le notizie di nuovi 
scontri flen7,a importanza alcuna, j 

I! Cittadino contiene' i segueutì 
dispacci ; I 

Ccttinje 24, ore 4,20 p.J . 
APf'tìVijadi Vasojevìc vi fu il 15 

agosto un combattimento fra turchi, 
pluviani e gusinjfiui. Circa 5 miia 
turchi avviavansi il 14 oltre i monti 
di Kom per attaccare alle spaile; i 
Kuci, nel mentre MahmUd basoià gli 
attaccava da Pudgoriza. Jlicevutnae 
avviso il voivoda di Vasojevic, Miijan, 
Vulfpvìc 'i. attaccò SutjoaUa prtìS;̂ o 
Plava.^ I turchi dovettero., retroce
dere battendosi con Miijan, ed eh-
'bòro la peggio con perdita^ di molta 
truppa tì di due principall'lòro capi, 
Bilico Schovic ed Elmaz Redî epagLc-

I turchi terrorizzati dalia scòhììtjta 
avuta a Kuci, quando a< ,̂orgono în 
raontflnegrinii dalie fortazise Hi Pod-
gorizza fino a Spuz t i rau^Jo^^ delle 
cannonatavi montenegr l ì^^rò pe
netratici dì tale spavento del turchi 
si avvìcinaut^ t^spressaments allo scjo' 
pò di far consumare loro delia pc|l-
vere indaroo, j 

lieigrado 24. ora 4 p.. 
Tutti gli attacchi dei turchi con^ 

tro le trincee di Alexinatz furono 
dai Sdrbi felicemente respinti. 

i 

i M t H n l o alca «leoUB.;;,—/Una 
persona intorvonuta'al Saggio,,Jylu-
sicale di gipyed), ,24'-^. 'S., ol^pSre 
gentilmente fiuesti ulteriori partico. 
lari, che coinpletano qnan|o noi stossi 
abbiamo dettò in proposito: 

"ÌNegJ. interi^tez^i si diedero anche 
buòne prove'^féoi^che Valla mugica. 
Poscia vennero di3tribuitr 1 premi ai 
più distinti, ;i :quali fnWno:' '-^'•' 

• \ ?'gS- Bordignon a Sargentini 
in musica; piai é.IiodeUa nolio stu
dio letterario ; e ili(:jsiém nBl:layoro. 

«Vi fu i^dUre'fjual'olie'menzione 
onorevole, tra cui ci piacque udire 
il nome d' un figlio dello Alpi Giulio 
(Zuccaglia slavo), che venuto, ignaro 
della lingua italiana, in tre mesi e 
mezao dacché trovasi ftell'Istituto, 
seppe distinguersi con onoro. 
• «Terminata la festa passarono ì 
numerosi intervenuti alla visita, dèi 
vari lavori degli alunni; dopo di che 
ognuno parti assai soddisfatto. 

« Abbiansi, pertjiò, i dovuti encomi 
i singoli maestri dì oofÌQiti sventu
rati, nonché l'abile Direttóre abate 
Scolari. 

fOh Padova ceintro delle venete 
ferrovie, rìccii per commercio e no-
biit istituzioni,:sorreggi codesto be
nefico Istituto, che altamente ti o-
nora, al pari dell' Istituto Agrario 
di Brusegana e ilella Stazione Baco
logica dove accorrano studiosi da 
tutte parti d' Italia; si che ben disao 
lo storico Portonari: « Padoya,felictì! 
Ti aspettano fortunatt eventi. » 

Padova, 24 agosto 1876;; 
•'1 Dott. (>. li: P; 

+ 

S9e<H*aa:?,Èi; — Gi ' s iè fatto la
gno, che crediamo gin^stp, per uà 
cippo collocato in modó'presso ad 
una casa signorile^in vl'aS, Gaetano. 
che le persone abitanti - in Quella 
casa non possono; uscirne; senza e* 
sporsi ad avere dinanzi agli occhi, 
da parte ^\ ,c\\\ ajpproHtta del. cippo, 
una mostra che la dectjnza non ptìr-
mette di definire. \ 

P^naichì deve per il pvojito rimedio. 

l 

rSaa i^ i Weui^sM»,-- I giornali 
rifuriscono che S. A. .\;ij^.ta i mouu-
nienti pHncìpati della'CÌt|;a; e mostra 
•molto interesse por lo^^sviluopo che 
prende l'arto indusÉrfàlB'vtfnexiana. 

Questa sera» 26, arriverà ih Ve
nezia S: A. il, il Principe Umberto. 

eniftJS/-^ li Giornale di Udine, di
retto da quoiroUimo^t diatiuto pa
triota e pubblicista, cha ò-ihPaoiflco 
ValnsHi, pubblica nel .suo ultimo 
numero il manifesta lìì un^^Gpmitato 
por istitu re anche ip "ju^lia cittì 

* Jx ''^t, '.I •} i ' 
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uhMs.^ocm3fone Costiluxionale sulle 
^YDO.di quelle fondata hi altre città 
d'Italia, Q che vi funzionano con 

. t a n t o vantaggio: dtìl: jjrittcipii vera-' 
? I m^ntft iiberafì e moderati, ^ ^ 'k t 

Nel, manifesto ^ poî  f iUMóVtf 3 W ' ^ 
• CosfiVwiiona^o' di Udine sono firmati, 

^uànpVòfróìòtnU.seguènti : 
f SIg. Di Prampero Antonino, Gia-
'• oomelli Giuseppe, Gropplero Giovan-
jjgai» Monetti .Giovan|^;^c^tti^ta., , 

i;Leggeai nel Fanfutlax 
I ' ^ 31 Consiglio superiore ha dichiarato, 
1 ;̂ (^ |̂l,̂ m approvato in.masaima, 
l i cbp il oandiduto alla libera docenza 
^ cOh effotti legali, tanto so la domandi 
è per tìtolo quanto se l'ottenga per vìa 
I d'esami:,^devo sempre.provare di es-
^ sere munito di laurea dottorale in 

quella facoltà^ nella quale aspira di 
osKore abilUato ad insegnare. 

t . In tal modo k fatta molto più sa-
; riarist.tuzionedcllìboro ìnsegnamen-
^p>^e vien tolto il mozzo a certi.yanitosi 
: intriganti di impancarsi nelle Tlniver-
^ sitàj prendendo immeritevolmente po-

a t ò f r a la benemerita e rispettabile 
iClaase dei proftìssori. 

C a d u t a d'aisa | i a l l o n u . — II 
, ì .Rappel pubblica le seguenti notizie 

sul fatto avvenuto domenica scoraa 
JL Parigi. 

I signori-|Mqù6t,: padre e figlio, 
'• «rane partici .^a lssy^ in pallone, 

verso le cÌn|fll'^^tnezzo pom; e si 
videro per circa un'ora librarsi so
pra la .pianura di Montèouge, Verso 
sei ore e mezzo^ il pallone parve 
scendere con grande velocità tra Moh-
trougtìtì FoiitQna;^, 

Allorcbè gU areonauti furono a 
poca distanza dalla terra, avvenne 
un orribile dramma. Il pallone tra
versò in principio la strada strato-
|:ica, e ni vida ì Trìquet tentare 
d'abbrancarsi agli alberi; non giun-

,^endo a ciò gettarono della zavorra, 
ciò clie fece risalire un po' il pallone, 
Ma esso scese una seconda volta, e 

^-batta contro una di quelle enormi 
ruote che vedonsi nella pianura di 
Jdontronge al di aopra di tutte le 
cave di pietra. A quell'urto, la na
vicella andò a battere con forza con-

• tro i pozzi di macigno estratti dalla 
• cava Q che eranp" vicini jalla ruota. 
T i fu poscia un ultimo sballo verso 
un gruppo d'alberi, ed un .operaio^ 
della cava fu abbastanza fortunato per 
lirattenerio. = - . : . v 

! ' I dueareonauti vennero tosto tolti 
, \dalla navicella e portati in una casa 

] vicina; erano entrambi in uno stato 
deplorevoitì. Sì dice che ii>Triquet 

• vfigiio è morto- Inquanto al padre, 
; -dimentibó délló^ îsué ferite^ chiedeva 
i ^piangente notizie del figliuolo, e que

sta acenaimpressionava dolorosamente 
le persone chtj .Jp curavano e che 
•non osavano dirgli la verità. 

&J1I « l i i e l l o f r a ^ l i p l o m a t i e r 
^ Scrìvono da t auger ì : . 

Essendosi resa inevitabiltì una ripa-
, razione d'onore fra il rìgnor Ber-

i, I mudez, addetto alla legazione di Spa-
,gna, e Tg^vvocato Bonelli, yice-con? 

; sole, addetto alla legazione d'Italia 
l in quella reaidetiìca, Ia-''^'mattina del 
•'; '9 agósto ebbe fUogo un incontro 
• alla sciabola nel quale il signor Ber 

•mufiez fu ferito alla fronte al diso-, 
• pra dell'occhio, ed alla guancia de-
\ stra, ed il signor Bonelli ricevè una 
, piccola scalfittura alla mano de^stra. 

Dopo dì che ì testimoni dichiararono 
Sonore soddisfatto e la riparazione 
sufiìciente. 

! 

6 le portasse alla divisione VI mu
nicipale, gli sarà consegnata com
petente mancia, 

Q l « é s i a mattina una pòvera do '̂ 
tufisttca Perdeva partetrdo dalia Pe-^ 
ficJ»Qria?a Podrocchì ;Ufl portafoglio 
contononto viglietti della Banca T â-
xiOhalerChi Tt) avesse ^trovato fa
rebbe opera agsaì meritoria portan> 
dolo alla dlvìs. VI municipale, t 

• ^ j - ^ ^ ^ j j ^ i J i j i : ^ ^ h i ^ ^ ìa^^iaaiiiexii'^xi^ii^^'^s*:^^ -*1« 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
! H \ ^ - V 

Lessi nel pregiato Qiornalc di Pa
dova in data là^eorr. mese la trista 
e dolorosa notizia della repentina 
perdita del mio amato primo cugiqo 
F. Scolari, In tanta angoscia mi fo 
dovere ringraziare di tutto cuore 
que'signori i quali con gontiio bontà 
d'animo gli prestarono il primo soc
corso; e cosi pure gli amici e cono
scenti che tributarono un' afTettuoso 
ricordo accompagnando all' ultima 
dimora la salma del defunto, -i 

Fola li 21 agosto 1870. : 
Luigi Danieli fu Livio . 
e Caterina Scolari 

umisoiami» 

La famiglia del defunto Girolamo 
Giacon riconoscente ringrazia coloro 
che sì prestarono ai funerali'di que
sta raa^e. ^ 

:*r-

R. OSSliRVATOHIO ASTRONOMICO 
d i r ^ a a o v a 

27 agosto 
A mezzodì vero di Padova 

Tempomed.diP;idov.forei2m. I a. Ì4 2 
Tempo med. di Bomo ore H m. 3 a. 41,3 

Osservazioni meUorologichB 
es'^^uite ah'nUezza fii m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal hvello mefiio del mare. ^ 
• ' ' ^ 

•J^^^^ifri 

9 5 a^omio I Oro i Ora Ore 

S H T : : ^ -

B^rom. aO'' — m'H.- 74'.7 758,0 751 0 
Te.r[iion;t!l. ceiìiifjr, \ -15'.) 1U"3 imoO 
Ttìfi.dblvag acq. ' 121)9 11.31 10 91 
UiniJttàréhAlva... 93 8ì 85 
DtP. f. for. del vedio NO i 0 = 2 ENEI 
StiaW del c ie lo . . . . ; n.u v. ; /luv., ser. 

O'.l im-m*'ii rfel 25 al mczzofii da! 26 
;, Temperatura m-iysiin-' = -^ 18 4 

V ; » mitiijna = + 13 5 
"' 'ACQUA CADUTA iUi- CIKLO 
daliy,!) a. alle 9 p. del %i = mill. 2,b 

f JT— H"-F"^i-

• . _ „ . H • - * - • — ^ — « — 
rrrfflwsiVEìcaKi^^ia^a^KKJEtcjrFVK™ 

riVXIME NOTIZIE' '. 
Leggeai neil' Italie che una lunga 

conferenza avuta dall' on, ^ Puccionì 
con Depretìs fece tornare m campo, 
la voce di modificazioni ministeriali 
nel caso che aaraehtasse il dissenso 
fra Crispi ed il gruppo dei dissidenti 
toscani. -

Dicesi che nel Ministero vi éianff 
due correnti» Tuna di Zanardelli fa 
vorevole al Crispì, l'altra capitariàta„ 
daNicotera che pare proclive algrup-^ 
PO Peruizzi/? '̂  ^ ^ '^l 

Com' era da prevedersi anche la 
fantasmagoria dei banchetti miniétéi-
^i^U protratti a lungo dovoya, an-, 
.dare a finire nel grottesco a nel ri
dicolo. Dopo iì ferutto scherzò toccato 
all'onora Nicotera col pranzo di Ca
serta vogliamo sperare gli sia pas
sato ogni grillo di andare! a sedere 
a mensa che non sia la sua, 

Abbiamo voluto aspettare un giorno 
ed uria notte prima dì scrivere su 
quest argomento perchè volemmo at
tendere il ritorno di pareCóhi nostri: 
amici andati sul luogo per racco* 
gliere le genuine impressioni, non 
quelli) elio ci avrebbe riportato il 
Cùrriore Cayn^ano, ancora organo; 
ufficiale del governorEd ecco quello 
che i nostri fedeli reporters viag
giatori ci han dotto tornati iersera 
da Caserta^ 

Il pranzo ora caduto ,in mente al 
Sindaco per farsi amico Touoi^evole 
Comìn, incontro ài quale, mesi fa, 
noi fece andare lo stesso Soragni, 
Doveva venire il Comin e col Comin 
ai sperava fosse venuto il ministro 
Zanardelli, ma le aoffer^n^e del dé^ 
putato di Caserta ai accrebbero-e ;Jâ  
idea del pranzo fu présa al balzo dal 
Soragni e realizzata! ^n^ .onore del 
ministro nelle cui mani sta la Vita 
e la morte, lo stare e l'andare dei 

'^prefetti de! Regno d'Italia, Cosi al
meno il nostro reporter ha trovato 
scritto liei libro delia Genesi dei 
rimpasti ministeriali. 

H prefetto con la Giunta studiò 
la menue ; il prefetto con la rappre
sentanza municipale discusse il nu
mero ed i nomi degl* invitati ed il 
pi*anj50 finalmente usci dalla mani 
del cuoco dal Circolo un po' affumi
cato, è vero, ma abbondantissimo 
come pranzo da divorarsi alle 10 di 
sera. Tutto fece il prefetto ed il pre
fetto farà approvare dalj.flocìlfs con
siglio di prefettura la somma di lire 
tre mila e sette cento quanto costò^ 
il pranzo coi telegranìini" e con la'di
mostrazione. ^ ' . ' ^ ,': , 

Il Corriere campano oi dice cha 
ùt»a folla •plaudente accprapagnù ril 
corteggio dalla stazione a Palazzo 
reale, ,0i scasi il 'giornale della prè-
•fèttura ma le nostra' informazioni oi 
dicp.no, plitì, ,cqluL,,c)ie;.comandava i 

Questo brindisi del de Falco di
sturbò la digestiono dell'onorevole 
Morejll,g^e^gjreaentii all^.Camela 
il colleglò'cHe'dp Falco crede e^aer-
gli^idov^to^te ii^óti. Il ministrò sin-
gtì^ nertacottlnQ il nome (Ìeirpp^-/i; j i l a r i quinto-giorno di ba 
r an t ee Don ascoltò' quello olio disse' fra'Kiaga éd'Àfexinàc. là iBtt 
Morelli sulla compattezza del partito 
cbó fece sorgero'irpresento ministerb. 
' 'Ftnaìmento i'onop. Nìcotera parlò 
e disse cose che fecero piacere a tuijtì 
ì moderati ,che lo circondavano,;vaie 
a dire a quelli che votarono por l'op
positore dej Comin, giacché i comì-
nìani s'orano tutt i astenuti da. que
sto pranzo, e,li) avevajnó giudicato 
una impolitica-maniCostazione.' t 

Alla partenza del nììniatro ai tro
varono aucbe pm'aone di buona vo-„ 
lontii allastazione fra cui sempre:il i*e-
duce dal domicilio coatto, ma nessuna 
rappresentanza della Società operaia. 
Vi fu anche unbarbiere che, per esaorsi 
bagnato nella stessa vasca/con Ni-
•cotera a Taleso, credendo essergli 
divenuto tttnìco, si face innanzi | e 
i l i :gridò"M''tòu8b':;^kcceifert2fl. to 

non voglio niente, vi auguro huon 
viaggio, m •(•kordate.m di Telcsè; e 
cosi dìcemlo, gli scagliò noi viso t re 
d quhttrò mannate di confetti. Dal 
cha forse fu anche ^letó l'bnòr. ^ti? 
còtera'e più dì l i l i certo il prefetto 
Soragni ohe con l'ultima stretta di 
mano sì senti rincorato a sedere sulle 
cose di Terra di Lavóro. 

Semlino una conversazione con Wre 
de ed il console generale tedesco-

Sùmlino, 24. 
p i hanno ^iHaegi!eutf notizie ,.uffl̂  

«iall ^dift'ap&ltR. riunita' dei Tiftiok̂ ì̂  
battaglia 

.a'durtV 
Sino alle otto sera. Il nemico assaltò 

e . I . ^ I 

Ic^^nóstre posizioni'presso Frugovac, 
all 'est di Alexinac, ma venne eroìV 
«traente respinto. II nemico si ritirò 

unasponda sinistra della Morava, 
Òggi i nostri cannoni'cominciarono 
l ì fuo(̂ o al dì sopra ,„4i AÌexinac^ 

0 

1 
Jurcl/i" U t à d ' d ^ combaiM. : . : ; 
^ fltMentv^'vt^^^ uf^iali 
^tìbn raccontano che notizie di poca 
InippVtanza, notizie pr^ 
cbe rSorbì hanno sgorfibi'ato Àìéx.i-r 

j^ac, cbe venne incendiato dai Turchi. 
Sèrbi ai sonò r i t i n t i nelle trin-

Ausiriflche furrate 
Banca nuvioniile 

^Nap l̂fioni d'uro 
Cu^fi|o ÉUÌ*or.g,i ,^ 
CE.mmo su 1.0fuinJ \ 
iidiiiliU iiu îriiiCD ;ug 

ÌMiììì\Ì\<M "'" •"•' • 
'bUriibttrd*!'''•'•-'̂ ' - * 
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'sr^tir^rTaff**^^** 

ceed i Deligràd. OggL~~obbe luogo un 
consiglio di ministri presieduto dal 
Principe, come pure delle confe-
rM^à-^'IJel console ^ ril|ÌÌse; russo. 

Jed austriaco, le medesime vennero 
fccint'inuate nella sera. « [N, F. P.y, 

^ Parigi. 24. 
Secondo il National il governo 

francese ha negato il solito permesso 
al generale Lefló inviato francese a 

; Pietroburgo, perchè la sua presenza 
è necessaria nella Capitale russa a 
motivo dolio trattative incamminate 
colla Russia por la questione d'Oriente", 

AIPROPWETARl 
di case e campagne 
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Il duellò ^i passò secondo le leggi 
deir onore, ed ambedue gli avversa
rli si comportarono' con coraggio e 
lealtà. 

1. -^^ 

:. ^ 
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OFFICIO UiilLLO ST/ZrC ClVILb' 
Bolleuuio ile! 29 e'̂ 'i3 

NASCITE '' 
Musclìi U; 5 ~- Femmina u. 1 

l\-sdiri Aìl>a~C)'ìli ^Gig^Mhiii'i, di uniii i 
e me:»i l. 

Gìlùio ĥ 'mi'̂ ô ĝil lii dì FraiC'^sco, ili 
'Hm'\ m W a , ' "' ^ ''•'' '- ^ ••••;; 
fieum E"ininî * di fud^nco, dì' meai fi. 
A^O'tn Kn?<a Cu V nceni'ii ili l̂ani fi6, 

iioinfslicn, nubile,, 
Biiincclìià Guìuidi LìVg^, di giorni 17* 
Campana. Bubaamo *iì FrancesM, d\ 

tìhcotr GVldiìmo fu ll^'ohiortì di anni 
79, calMlaio, roniugalu. 

4iuii Camilla di Massimo» di anni S a 
3 . , . . 

• Aguglani Ttìrf|saj;* î̂  Luigi, di mm 4,; 
ilia G lio Tdtesi dt Ginstippe^ di anni20, 

. doneStK^a, nubile, -
1 :Scnrao: Anjou oM^i^Donienicp^ì anni 19; 
,\̂  e TIR;*» |3,j'\ndu"Hri'niie, cei;b.tf. / . 
^ t ra AÌ[iKtìbi, di Antonio dj imni 20^ bt 
,; Vandana, nubile. 

\ ': f. Tutti di Padov;*. 
t r a bimbiòi degli [j;a(>osiL 

É l ; , « lu t^ smarrito questa* mat
tana da una poVera donna, dal ne-

\ gozio Vason sino a S. CanciauOj ita
liana lire 47, Chi le avosse trovate 

,̂ U; onf Pi^c^ioni, fece ieri serajrìr., 
torno a Firenze. ; T'^ 

Durante il suo breve soggiorno alla 
capitale, l'onorevole deputato etfbe 
prolungati abboccamenti col ministrò 
Nicotera e col presidente del Cons|;^ 
sigiio-.. ; ^ ,; i } -
;. S] ritiene-qUe,,r.accordo, del Mini
stèro ooi dissidenti toscani e.coi de
putati del centro siasi in questi giorni 
magfi-iormaiite rafl^rmato, 

Pare chol idea di sciogliere la Ca
mera,- aia stata deSaitivamente ab
bandonata. {Ardldoy 

' Ronui^ 25. 
L'onor. Correnti è partito per Bu-

da-Pest, e dopo il suo ritorno dalla 
capitale ungarica «ii recherà a Bru
xelles, dove il Re de! Belgio, in se
guito alle peripezie corse dalla spe-

^1x1900 italiana in Africa, prese la 
inìziativa.^dì convocare tutti i presi
denti delle Società ge'ografìclie allo 
scBpb^dPsiudiare i mez2i dì ordiriare 
e garantire consimili spedi/.ioni, i . 
'̂  ^̂  ^ ^ > '•' {Odi^ella d'Italia) 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 25. — Rend. it. 78.50 78.70. 

I 20 frunchi 21.59. 
;MaANO, 25. — Rend. it. 7S.GQ 7S.70. 

I 20 franchi 21,00. 
5(!f(e. Mercato animato, aumeu-

to di prezzi. • 
LIONE, 24 ,— Sete. Affari cofrenti. 
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CORRIERE•BELLA 
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^ i t BACCHETTO DI CASERTA 

41 c'uanlioni era una "persona tor* 
nata da due o tre anni a Caserta^ 
da domicilio coatto dov 'èra stata 
mandata per accusa di camorra, Sfì-

..diamo. tutt i ; i,pre(tìtti ^elJ^^^SP'P.A. 
smeutirci. Con questo tale erano tre 
altri suoi adepti "e poi parecchi gua-^ 
glioni che gridavano Vioa ' V Eroe 
di Sarde, viva Nicotera, viva Gq.-
ribaldi. Questa fu royazìone popo
lare, t , 

Il ricevimeuto.utnciale poi fu molto 
freddò, forse percbé in onore del 

ministro si volle far uso della sta* 
zione finora serbata pei principi reali 
e per il Ue^ mentre all 'altra bruttis
sima chlò \là accosto, ci si assicura, 
scesero molte voUa> il Sella, ii Mia-* 

ghetti,^,il ^Buiigiii, ecc. Oh fortunata 
democrazia itaUanal i tuoi oapiflla 
scendono regalmente e pranzano neU 
le raggia, • -. 

Hd al real palazzo precisamente 
fa il banchetto jnumoipale. I l .Cpr -
rierc di questa mattina ci dice ohe 
«opra 74 invitati s' ebbero presenti 
soli 60. 

r^on ò vero, turoiib 52 c[ue|̂  ̂ h e 
profittarono dell'agape gratuita: han 
gre 0 nialgré dovevano colà tro-
•̂ ârsi a guardare in faccia al ratni-
tìti'o che non mangiava perchè reducfì 
dfi un altro banchetto avuto a Cer
reto ed aspettando che qualcuno non 
disturbasse il pranzo-cena con ìm-
portuuo brindisi. 

Ri^ppe il ghiaccio il sindaco e-
lessu, assai male, due periodi alla' 
Bembo molto indigeribili. 

Dissero ai nostri amici che il pre
fetto espresse schiettamente l^'agimo 
suo e nel suo toast si mostrò lieto 
di tutto, dei lumi, del pesce con la 
tnaionese.y^Q -^\ ministro Nicotera 
che onorava/Caserta, Alle letizie del 
prefetto rispose il deputato p|ovin-
ciale qav. avv. da' Fa,lco e propinò 
—^secondo le nostra inforiutizioni — 

ESTRATTO DAI G M A L I 

Il progotto della formazione d'una 
guardia nazionale fa progressi a Oo; 
atantinopoli. I, fogli nazionali turcbi 
le aono favorevoli, e la chiedono co
me una cosa necessaria ^. poSsibile-
Gìv abitanti dì parecchi quar t ier i 
hanno" in seguito'a ciò yJt^Uo delle 
petizioni al Granviair per. essere ar-

j n a t ì ed eseryita^ti^.ftpUe àrìr^i. L7^-
tiìiad esordisce cpi\ ui) compiuto pro
getto di organamento- Esso propone 

^ S'iMl^?Ì^^<i^^Ma _guardia na: 
zionale si: .^stenda ndn sola a Co
stantinopoli, ma' a tutto Tlmporo. 
Tutti i giovani da 16 anni in su, 
déggiono' venire arruolati ed àssog-
gettati ad esercizii regolari. Egl^ 
propone- in pari tempo una compiuta 
trasformauione dei, sistema militare 
attuale. Coiristitu^ione della fl-uar-
dia, nazionale verrebbe diminuita a 
due anni la presenza attuale nell'e
sercito attirò fissata a sette anni. Due 

janni della vita dì caserma baste-
ranno a formare un perfetto solda
to. specÌj;lmonte trattandosi dui mus
sulmani, che nascono guerrieri. In 

'questo modo l'Impero disporrebbe 
dì 500,000 a 600,000 uomini, e di 
una guardia nazionale il cui elìettivo 
]}uò giupgere ad un milione.^ 

•M^ SeNla Turclìia, continua r//^/A^^^ 
disponesse di tali forze, l'Europa ci 
penserebbe due volta, prima di ag
gredirla, e la diplomazìa europea sa
rebbe costretta]ad un linguaggio molto 
pi_\i_mod*3rato verso laTurtihia^ Il go
verno dovrebljti pertanto soddisfare 
al desiderio generale della nazione 
e r^ftli^zar^ al p{£i presto questo 
pensiero. 

4 '-
?:-̂  
spacci della guerr̂  

^ ZARA, 25. — Ieri le truppe tur-
;che violarono la.frontiera austriaca 
'presso Oessvinik, impadronendosi del 
bestiame, è facendo fuoco sopra ,i 
contadini e i gendarmi austriaci. Un 

^contadino fu ferito» ed uno ucciso. 
Due compagnie di cacciatori arriva
rono: i Turchi rìtiraronsì conducen
do il bestiame, 

{Agen%ia SlefanC) 

- -•.̂  • - A v e l i a •̂• 
' Ter facilitare il iiloxzo di far co-
nosRore tutti gli .Stabili in. yanìlita^ 
(t.cralRttare, T AmmiriìstraKiono del 
Giornale metto a d!S)>y>-izioiio dei, s i -
g-Hori.JPro[)r!e'tàrì'"per':ii. jnèae dì set
tembre !). V. la 0' colonna nella 3* 
pagina del Cliornale ad un prèz^» 
di l'avoro. Ogni avviso quindi ohe 
non oltrèi)assérìi.,]p;;8p^/ao di 10 l i 

nee., sarti. ,iiisevito\p9E' /sola h-^ | .50 
por una voltale L. 1 se ripQl|ite. 
Con quésto jnoija Isifjaori, Proprie
tari avranno it Vfinta^'gio, convoca 

(Spesa,,di una-Straorduu^ria pui)bU-, 
cita, dalla quale potranno ritràmft 
-molto vantasióo. 

l ^ 
''no' 

! • '-
I 1 ^ T- - I t . r - 1 . I r 

.14-390 Depositò 
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•••• (Agenzia Stefani) ^ • 
f 

MADRID, 25 ' — Un colpo di pN 
.stibla !fui';tiJ*àt9Ì.contrp^ ìa' barca d^l 
sotto segretario dell' interno che non ; 
fu colpito. -, '' " 
„ Canovas è grayeniente, jimmalato.. 
Assicurasi che fiiróno fatti a^Pam-
plona parecchi arresti in seguito alla 
scoperta 'di[ ,unà cospirazione. LB 
guarnigioni della , I^avarra furono 
rinforzate, •' -
1 .iBELGRAt)0> 25. -^,La Serbia noii 
pone alcuna condiaione di pace. 
• — Ufficiale, — Ieri, sesto giorno 

di battaglia, fu coronato da una vit^ 
toria importante sopra il nemico due 
volte piti numeroso, I turchi tenta
rono fortificarsi dinanzi alla nostre 
linee, ma veriiióro impediti dai no
stri e dovettero accettare la lotta in 
rasa campagna, ove furono comple
tamente aconfitti. Il nemico fuggì 
dietro Katoum, abbandonando il ter
reno da S, Stefano fino alla Mora
va, e lasciando sul campo di batta
glia munizioni e alcune centinaia di 
morti e feriti. L'estrema fatica im* 
petit alle nostre truppe d' inseguirlo 
più lungi, I turchi trovansi ancora 
sulla riva sinistra della Morava ove 
negli'ultimi sei giorni eressero al-
enne trincee. Le nostre truppe &'ono 
piene dì entusiasmo. 

i 
àeìÌQ pitifinomata fabbriche l!iglH3Ì, 
Amui-ioàne s di" Germania, FrUtar e i 
Uosn^aun, i. ^ ' ! , 
ì , A: prezzi dì fabbrica ed a condì-

zioni. 0Arantite per anni quattro. 

Fta. Soalona, N. 1810, Primo Piano 

Perfetta salute S S 
Iu te liu MiiVj'y dì ff̂ OM̂ Ir̂ k̂  d»ÌtA: 

llz-*-.. 

4 . j > 

A Pietroburgo ai continua ad ar-
ruolare degli umciali in attività 'di 
servizio per V armata serba.^ I me-i 
'desimi, beqpbè abbandonino:! lo^o. 
posti é preódono servizio in ^erbja, 
ricevono i loro stipendi, coma per 
Ift innaniìÀ, ed inoltre 300 rubli pel 
viaggio & finalmente Ogni tìiese 'df' 
servizio nell'armata serba vìĵ n lojrp, 

calcolato, coraaàl serYJiiiQ.di'KÌQZ^ZO 
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NOTIZIE DI BORSA 
Fnenze 

anno in Russia. 
. - . ' - . ^ • • 
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Lo i nM irH ni(3ài 

f̂ re^uio NiZiunBle 
Oî ib), rt^git tduc.:hi 
il.inC'i w/' u lille 
ATiiom meridionali 
Ou d. m*̂ r(d(ofr-d̂  
Bario» TUai'ìitia 

Btnc:* ĵ tMier.ilc 
' . T E r j E ; o : B L A . : M : i v £ i : 

Nel Piccolo di Napoli troviamo 
questa briosa doacrìzione del ban
chetto di Caserta: " " 

in onore^;di. tutte Ipvirttv morali, 
intelli^ttuaU; poliÉjGUe è reìigiodé doV-

Pèst, 24. 
Mancano nòti?:ie ultime decisiva' 

da Belgrado. Presso AlB:!^infto.;ti^tto 
ai trova nella coedizione- abituale; 
Sembra che non sia ancora avvenuto 
il colpo priucipaìe. A Belgrado gli 
aninii sono trìStU t e v e r e f e t t a t ì l e 
paci'èoHi non fo|o|Jancora;Ìncomm-
Giate. L InghiiteriSi pQr̂ f_'Vinforz|ilre 
la sua pressione in favore delia pace 
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Az nnr fH î l bitccbi 
Cunilio su Londra 
'Cìinibiot'f'irnuiiì 

. Turco 

1 

:2 £0 73'10 

•fi 

itiO . 
2211 

nò •-
2Su - ì 

S . 

2S 27 
7 1(4 

96 18 
12 40 

160 
22S: • 

23<1; -
> 

25 27 
ri,4 

Oj 3t 
12 95 

''^-pgnl mdluUiactìdfì alia dolile UEV.VLBNTA 
'AHMUGiV di« restilui.sctì .salute» oaerg a,ap. . 
peiilOp dignàUòne e sonno. TSŝ b. guariace 
senili riifìdichib ite pdrghe He'spese le di-
spî psie, gJitìt ili, gastriilgie, ghiand ì̂le, ven-
Itisiiù. iiUidiUi, 'piliiilit, naust̂ o, flatuleaia, 
vomiii. KtiUc}u:zta. dìàrr̂ â t̂oVae aàma, tiàì, 
oĵ ni disordine di stQi7iaco,;̂ tìbi,̂  fliito, voce, 
bronchi, vescica fegalo, l'f̂ ni. intestim. mu
cosa, cerveAlo e f>aiigntì; :ìl(i anidd'invaria» 
bilB'successo. :^ 

W-W^oa ciii-ô  fiomprfìsGvì q̂ iéltbilî ifnoltìi 
mt;dici. del duca di IHuskow'e.deUa signora 

fjifìatóbosa Al Bróhan, occ, . \ 
Parigi, t7 aprilo 1862. 

In seguUo a malattia epatuià ioMsra ca
duta in uni) Hta?o di lìeperìmmiìo chft d î-
rava da ben seUe anni, — Mi ri'isniva im
possibile di leggere 0 scrivere; soffriva di 
hnttiti nervojii ptjf tutto corpo, Jfi dige-iliono 
tira dirriCLlÌssimal}er4tìlf;nli "le insijiiniê . ed 
era in pn^da ad un'agilaziond nervosa in-
sopporlabile, ctie mi (acavn errtru perora 
intiere st̂ naa veriin riputo, era sotto il peso 
d'una mortale trisltizzit. Moti medici-mi 
avevano prescritti inuiui riiiitidi; ornai dì-
*spera' do volli fiir prjva della vostra Fa
rina, di salute. »a tre mm essa ("orma il 
mio abilual'i nutrinieutrj.lt verQ o^j^a dì 
tlEVALKNlW U si cunvit'HLS potch6/t?pàsÌQ 
a; pio, esJia mi lui faUo rivivere e riproa-
4ere !a mia poriizimiB sociale, 
4 Marclieaa De IlrohaJU 

V'ìii nutritiva che V ŝtruUo ili carne^ eco
nomizza anclui ao volte il suo prezzo in al
tri rimedi. 

In scatole: l[UtfciL^2lr* 30 e ; lr2ìtil.4 
fr, HO e: 1 kil. 8 tr.; 2 t[2 1;U-17 tV. SOc; 
0 kiL ;ì*i tv,; 12 kil, lìH iV. nise«»tU d t 
n e v n l e i i t u i scatole.da |j2 kiL 4 fr- 50 
C; \ Kil. S tv. 

l,a UrvaBvufa aS Cloi-ntiUittc la 
BVlvi'̂ jj'C per 12 lazze à tV- 30 e; per ^ 
tazze 4 Ir. Kd e; per IS l:tzzc 8 U\. io-Ta-
Vulettc: per là tazze t Ir. 50 e; por 2fc 
lazze i fr. 50 e, ; per 43 lazze S [r. 

C»tìa l»u B a r r y e CJ.*, n. S, v i a 
TuDiiiua»4o tfiìiivi^^i, ̂ SlSimo. e in tutte 
!tì ciiih presso ì priacipaii farmacisti e dro
ghieri. 

Rivenditori: a B»:VO»VA G. » . A r r i -
S^itnìn ì\irm:ìiii>Ui al Poi&̂o d'oro; H*fcii«ptlj 

sEaro B*i'B'lSltt successore Lois, faromda 
ai ponte San Lorenzo,. , 

VOKl>RNONH:RWi?lio,f:irm:Varascini— 
PORT0GlìUMlO:.A Malipieri, farm, ^ RO^ 
XinÓr A. ni*ì&ò; (.\ Cfiftitgfioli. — S. VITO 
AL, TIGUAMRNTQ-, t^ietro.QiiartaPa, far-
macisla, — T0LMK7.ZÓ; ^Giuseppe Chiassi 
farmaciHla.-^ T(ìKVJSO:Zauetti. ^ UyiNEr 
A. Filipuz/i; Commessali.—Vlil̂ KAl̂ ; Pouci-
Znmpironi; Ageiuiti CoaUntini; Antonio An; 
Gillo ;̂ BtìHìnatQ:?A. afl"S^S«' T VEltO.VA, 
PrancflBco PaspU; Adriano Frìiizi; Cesare 
Ueggiulo,—VIGENZA: LUÌLÙ Maiolo; Valeri.--
VlTT0iUO-CKN[i;tJ.\: ti. Harclietti, farnu — 
BASSî lSO: Uigi V'abris di Italdasaare. — 
UGNALO: Valori U MANTOVA; F, DelU 
Cliiara, farm, UoateV—OlliìUilO L. Cimiti. 
U Diauiuttì. h i'tìsa 

* 

*ion:jA=AJit--'fc3^:;t:ir=s 

i w i 
« 4 i t \ '!• 

.^ i " 

'Est̂ âzloiiê ^̂ V^̂ Sio lotto ese-* 
guita in Venezia 
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^ 1 

Amatori 
I I 

La sottnaiirllla Dilla di GeÌBcnlifìim Piti Reno, cho possiede vnali vigneti nelle Prò-
•i .vincio \\vl niiuingan, ha ora stj<bilitc a MUano un fovìm dopoKito dei suoi rinomati virti, 
.. •\ Wt eommisMonl. domando di lielini 6 per cònlrallì dirigersi dal proprio incaricato 

, «knor ««T<*rEo V . n i i ò n r r l l l - via S, Md*Ì& lilla Porta, r>, Milano- ' ^ •' '* 
U o i l i c e T l i o t - i i d l k o . 

i i w ^ h4w4d« 

1 r ' •-

. t -

J f -

-iV. 

impiombatura"! deTi^licavi. 
i Non hawi mezzo niù elficace e rtli-
gliore dfìl i>iOMUO ODOISTMAMCO del 
coltor J. G, Porr, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno B! può 
facìlmfìnft̂  fì senza dolore p r r p nel dente 
cavo, e. clic aderisce poi fortcniiuile ai 
resti dt'l dente e delta gongìva, sulvando 
il dento stesso da uUerlor guasto e do-̂  
[ore, 

I A equa -A na tor ina V?l Èdcca 
' do! doti. J. fi: VOVV 

i r . dentista di tJorte in Vienna (Austria) 
è il migliora specifico pei dolori di denti 
reumatici e per le itifianminzioni ed en-
Jiaj^ioni delle grngivc, capa scioglie il 
tartaro che sì funna sui denti, ed im
pedisce che si riproduca; fortificai denti 
rilassali e le genf^ìve, od allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà ulU 
bocca una grata freschezza, e toglie alla 
medesima {[uaisiasi alito cattivo dppo 
averne fatto brevissimo uso, 

I Prezzo h. 4 e lu «^SO^ ^̂  • 

Pas ta À n a t e r i n a pei denti-
Questo preparato mantiene lafreschez-

l a e purezza deiralito, e serve oUrecciò 
a dare ai denti un a^ipelto bianchisvslnio 
e lucente» ed iniw^dire che si guastino, 
ed a rinforzare le gengive, 

^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ î?rezzo L, » e. L. 1.80, 

Polvere vegeta le pei Denti 
. Essa pulisce i denti in modo tate, che 

facendone uso giortiuU^ro non solo al" 
lonlana dai medesimi il tarlare che vi 
si forma, ma accresce la delicait?zza e 
la hUuìdvàzzii dello smallo, 

Prez20 U l , 3 0 . 
Deposito sì può avere in Padova alia 

Farmacia Cornelio e Roberti, — Ferrara 
Camuslra- —Ceiieda MarcIjoLli. --̂  Tre-

' viso l-iindonì, Zanriini e Zanetti, —< Vi* 
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi
roni, Caviota, Ponci, Bottusor, Agenzia 
Longega, ProfimuTia Girardi, 

A v v e r a i m e l i t o . 
Venendo assai di spesso oiTL-rti in ven

dita a minor 0 ad eguale pn ẑKo falsi 
preparati de' triiéi prododi sollo mìo 
nome e con eguale corredo, ma che no
toriamente portarono con sé le piî  In
sti conseguenze o rimasero senza ef
fetto^ Vengo à pregare il p. t. pubblico 
voler farmi recupìlare in tah casi à 
«pese mie njedìanle posta il falsificalo 

.preparato coi nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
ìataiftcalore- • 

Tutti i miei PREPMlATI li'ANATE-
i RINA hanno la medesima forma e anno 
forniti; la fiasca, della capsula per tap
po, dell'awertenia quel involucro ester
no, e come lascatolacon piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
Beatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d'una registrala morea; tutti i mici 
preparali sono per tal modo mediante 
uosTKA e MAacA assicurali da qualsiasi 
falsificaziano in Austria-CnghiiE'ta, Ger
mania, Italia, Russia, Iliimenia, Olanda, 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postalo 

I, i miei preparati, 
\^i singoli falsificatori veranno nomi
nati, al p. l. pubblico in lutti i Giornali. 

dott j . a Popp 
i. r. dentista di corle 

34-917 Vienna , Bognfìrgass0,2 
- Deposito si può avere in Padovn niia 

Farmacia PianerieMaurr, Giov. BatUfltii 
Arrigoni, Cornelio e Boherti. i-'errara La-
mastra, Ceneda Marchetti, Treviso [din
doni, Zanniiii e Zanetti, Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Zampironi, Cavioia, l*onci, 
àottusor» Agenzia Loai;ega, I^rofun^eria 
Cirijrdi, 

H ! 

r . p - j 
.( k 

* » • ! 
=.«Ì^'H. 

POLVERE 

Dex;itJ.ìriPÌ 
OKU 

8, Placo do VOpéra, Par igi , 
h^W 

MEDAGLIA D£L MERITO 
B11* Kapoalzlono do Vienna 4673. 

Si trova presso t principali prolumlcri. 
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Tipogr. Sacchette 
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in 

ivi 

4r^ 
4 - r ^ 

l-Àfltivn^'tfr'i '^ileiÉÌa' 

• * 1 

I. 
ili 

iv 
V 

VI 

IX 

1 ..Parlepte 
'•' ' da 

• 3 

("A U O V A * ^ 

' 4,tó 
!:6,20 

, . • ! ' ' y^ 

mÌKlo 
omnibui 

! misto , 
\ Qmnibul 
I ' ' * 

dirette .„ i,~\ » . 

1 

1, ' 

.̂ , Amivi 

V E N E Z I A 

'-r-r-

' • ! ' , \ 

f--* 

^ 

^^^d-^n^ 
ui y i{ 

0) 

4 L^r 
• ^ iì'. 

co 

l'A 

i ^ i 

0 u 

•-b5**^*wtei*i54U 

CD 
ssxm 

0)! 

'• ' ' O C 

fi 
o a 

•fflrtsme^sil co 

., i^ià^flov» per Wcrow» 

6,04 
«,10 
9.08 

to.ss 

3 . -
7,43 

!0.4S 

a. 
» 

Vri>v^3»,at% per̂  E*tt(S«v» 
V I » H ' -

l'ftrli'nze 

„V E N K ' i l A ^ 

A 
^^1 

' 'l'^tìAiilt^V» per BSn!(r.iT!:RtH 
.iù.4>_u,—x^tmiiì ..-.-.^^ ,._.: i . 

rrivi 
^ i 

il I'A D O T A ! 

. -̂  '-^ 
È -i 

9 

^ V - ' 

omnibus 
* 

dirello 
riiifltò 
diretio 
oninibiift 

misto 

6,2K 
I.3K 
y.si 

, i,iQ 

7,80 
i l , -

( -• 

. » 

.B 

» 

m 

> 

1 '""' 
• 

• 

1 

y -

H H » ' * - ' -» -

ti, Parien»c 
di 

Tf7 

-i ] : PACAVA: : 

• I!tìmHìbUsin;6;43 
a .d i reno. 9,43 

l i r omnibuB 2,40 
iVii • » • 7,03 
Vliroiatff ^ , 12.W 

ÌJK 
1 

; Arrivi 

V E R O N A 

11 
Hi 

J 

* H ^• 

J L J = 

11.34 . 

•.0,35' • 

- J ' l l # 

' • J 

.Lk 

> 

p' 

D 

» 

tt.l 

VeroHia per E^adova 

7.4S 
a,34i 

H,43 
l.BS 
2.a0 
K.O.'i' 

9,06 
12,38 

i • ' 

II 
!i)Ui 

da 
P A D (feiV A 

i " "̂  " 

'omEiibiis 7,3i3 
misto il,y« 
diretto 3,03 

IVfiPmiiìbW S,tH 
V' (i i retto > 9,17' 

| . ' Arrivi > i 

U O L O r . N A 

9,48 

\ ^ 

• I fino a Rovigo 1,ss 
fi, 

P-

1 

a. 

frrnn s; tnoBoivtàA per B^AdnVa 
. - - , . ^ ^^.^ ^ _ p r - ^ T ^ - v V . ̂  H • X 

- f Pnrtfinzft : 
^ da 

B O L O G N A 
- r • • 

-^•,inu>* 

diretto i,iH' 
da Rovigo,, *,0S 
omnibus ' 5f— 
Ì)airfìiro ìiM 
omnìhi jp fl . lK 

a. 
9 

» 

P' 

j - A r r i v i I ffr-

> A D O V A 

'3,30 p. 
9,17l * 

S^ 

n i c s ì r e per U d l u n 

^ ' ! 

* - - -

: purtenze 
da 

V E R O N A 
\ 

ì fr.-^ :̂  
i,07< a,ji miato 

omnìbu» • S,05l a. 

diretto 5,05 p.H 
omnibus: .8,05 

11,45 

Arrivi , 

t^Af?Ofk , 

7,32 a, 
P-

» 

a. 

4 ^ 

Purtenxe 
I d a • . 

M E S T R E 
II 

Arrivi 
. 'a '. 

UplNB 

omnibus 

6,44 
«,37 
3,04 

III diretto 

IV 

6.12 

mJBto'., . y.lO 
flnÒaConegliano 

Vfoninibiis ìi),^'ó 

» . 

i ' - ^ 

in,20 

lltllinv por •ve^ltru 
lUBSMmllBJ» 

- ^ • c i - . . ^ ^ 

ftv 

i,43;p, 
J 1 

± 

iÌ.4Q 
•t 

X. 

Cartiinze 
da 

U D I N li 

' t J 
( -

OmnibttA , 1,51 

misto da ^ Ò̂ IÒ 
Conégliaho 

I I ^ \ 

. (liruiU) ,, 9,47 
^ 

y -

, 1 ) Abano, Biyttaglia e Monteg rotto. 
• i i i . -v -̂ ^ 

a. 

^;;,,;,,:4, 
4 * 

Arrivi 

, É ^ ^ H 1 ^ 

A -1 

- t 

P-i 

Ji f 

5,12 

•lO.iS 

12,47 

•7,40 

- x 1 

ft. 

^ -E 

J ^ 
iQiiàinnyie, Ribasso sui Prezzi 

«lift p r e m i a t a e Prlvtlpjsclata^ , 

ESgpBlZiONE DI JMOBILI IN FERRO 
Fiibbritali ntìì crandc Orfiinolrofio Maschile di Milano. ' ' ' 

^irm Si' 

C3 

OD 

lai}' 

fi-^ 

' . l i ? 

^ 

ua di are 
S - t 

Il sottoscritto con recapito presso l'Ufficio 
Franohelli all'Albergo della Croce d'Oro ili 
Piazza Cavour^ Padova avvisa il pubblicc 
cho col giorno 7 giugno corrente come dJ 
metodo per gli anni scorsi assume il t r i ' 
sporto dell'Acqua di Mare o consegna a do- ' 
nnciiio per bagni ed anche per bibite, 

ORPÌ giorno per tutta la stagione d'estati-
i prezzi onestissmaì. CALLEtiAal Oiuxr 

G. P . comm. prof. TOLOMEI ., "' 

n 

4 LETTI di ferro.ap!idi,cpn fondo, elastico e matevaaao 
Simili più pesanti con doratura^ elastico,e materasso > 

Letti di piazza e me^za solidissimi con olasticó . \ , 
: M • • ' • . , , , 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori , ; . , . . : , , : 

: :^ì 

g r a 11 ^ I ribasso 
ALLA PREM.: TIPOGRAFIA ..F, SAI^CflETTO! 

>' 

I.. fio 

. 50 

80 

12 

24 

. 170 

. SO 
. 35 

, E PECCEDURA PEHAIE 
fjsposjii,analiticaiuoxitc ai suoi scolali 

; 3,à fidiz, u nuovo ordine ridotta 

P A I I T E F I L p S O F i a ^ i 
Padova iÌ87e.,in-8. -^ Lire S ; 

y 7 n Q SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a , \' '• • , 

PARCHE yernlciaUJ'color canna solide da L. 18 a ^ . . , 

LÈTTO matrimoÀialb montato" in stoffa 4i.,latìa con elastici e^.jmateraasi di , 
crine vegetale . „ , 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a . . , 
FABBRICA d'elastici a qualuAquft sistema 6 L, SO, > , . , ,w > . . 
MATERASSI di crine vegetale / - ... .. . . . ^ . . . . 

; . . ^ Pronta spedizione a chi dirige vaglia postalo od assegno ' • . • • 

, u . :, ! Mi'Viti Movie A'^poieonc, JVtjm. 39, Milano 
NB, Dirigetevi alla GBAKììE ESPOSlZlO^E e non dai rivenditori e riaparnneretflil fiòp. Ole 

, j Si spedisce i! catalogo GRATIS a chi ne fa domanda, 27127 

La Ditta: Giuseppe Volor̂ tè qui sotto segnata di
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sìg. 
AoriitLE; MANGONI liè poter per ciò riconoscere gli 
affari da''esse stabiliti, i -

U. 
I 

Id. 
Id. 

1 

B\^y03 d<stt. L. ^ - opero mediche ordiiitiie ed anno- ; '"-
tate da] prof. F . Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8̂  . . . ;.. . . ,. . . . . . L. 5.-: 

OoLLETTi prof. F. — Galateo dei medici e dei maiati. " 
Padova, in 12° . . . . . .; . . . . * 
~ - Belle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. ' . ,, \^'\!^' . / . ' , - ^ . - , > 
— Dubbio sulla Diatesi ipostenicà. - Padova > 
— Del prof. G» Andrea ;,Giaconiiiìi, e delle sne^ 
opere. Cenni storici .; ;̂  i . . • . v ' ;• . ~ . > 

OucoMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed i n f e / ', 
dite, ordinate ed annotate'dai prof, 'F. Colletti è ;̂ . : ' 
O . B . Magna. Voi. 10 . . . . . . . ,, > 3Ó.-7-

MuoNA prof. G. B. — Clinioa medica del prof.;:G '̂i A n - i 
drea Giacomini . . . • . , ; . . : . • ;. . ., » -^ .50 

RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo dì fiaatomia' 
patologica. - Venezia. VoL 3., ^ T • • •., ^^>9.— 

SIMON prof. G. — Le malattie della^ pelle "ricondotte ai ' 

.50 

.go 

.50 
. M 

.50 

loro elenienti' anatomici.; ^ Venezia, in 8?-. 
ZEHTEMATER F ' , / — Principii fondamentali delia percas-

2. 

sione ed' ascoltazione.. Traduzione dei prof. Con
caio. - Padova.. . J . . 'V '^ :^ ' . '•;':.• r"^^'È:~ 

! ' 

t^ 

in 

Bìiffrr^t^afL: 
^•m-^-svii IJ-^^Af^-iti-'vn'hi X i 1^ r^^w ^ f ^ ^ r ^ j * • V 'X - L i ^ I j 

~ IJTE yr" 

ANTONIO prof. FAVARO 
'.i 

^^ ^V 

• •i> 

-, I 

-.A ^i SAGGARDO 
ì ! 

^ " ^ 

I •-

P a d o v a , in-8, 1876, 

i -, L r • r * ' 

P a d o v a 1874, i i i - Ì2 . - L i r e 'Si«»^?Sì«Ì> 
frajaaut : a^ j r^ • - r " ^ - ^ l - * * r-K L 4 . ^ f l ^ H . | | 

B:^cMasgsgI^33.ì^WTrtf^ ^rri^ WTOTryMagafflyatKjrriCttr. a3aTtìS!i^uiigtJ'Si»aMCgj„^:vK7r:isaaatffifirjj*^^ 

FEDEIVICO INGEGNEHE GABELLI 
• 1 

^ 
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Presso le l ibrerie BliUCKEÌl 
& 'TEDESCHI od AlSfGELO 
BBAGHI trovasi relidilbilcla 

P R E L E Z I O N E 

del prof. OUEliiZOKI 
Ietta nelì 'AulaEMagna dell'UniversìtS 

i! 22 genti ilio !»76 ' 

.y 

T 

F C 

_ c 

- ^ S 

J ^ i 

T I ,CAV. :CIUSEI^PE j 1 ^ -I 

^ ^̂  

^-\ 

IJ 

i -^M.^^M^^^ r. 

; Prez7.o L i r e Wma. 

Estrazione del R. Lotto eli -
^ ì t a oggi ii3 Venezia: 

63 - 50 - 13 - 88 - 90 

DALLA SUA S I O AI Dì NOSTRI 

DI 

compilato a cura degli avvocati • 

L. LUCCIIINI E G. MANFREDINI 
profiiSHori purcggiatl nella R. UnìversìUi di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
prmmciato dalle Altìgistralura ilei llcyna net (Icccunia dal 1863 al WS 

Padova 1876 — T i p o g r a f i a Sacchet to , 

' •' , , m&hMìenUi il fase* *% It. JLàre 

km 
J , 

B E I ^ L A V I T ^ prof. LUIGI 
= I 

^ • • 

C O O T H I O Ì E DEUS SOTE lllllSTUTItB E CRITICBE 
-̂- / -

- . t H 

^ t. 

AL 

Padova 1876 - 2 volumi in-8. - ital. Lire J. 

^A 

•m 

u 

CONTRATTO 01 MATRIMONIO 
^ • • 

Bu!ov% 187b, 'tip. 'F'rjSacoliettfl , -
' F I , M lv- = 

i ^ ^ J ^ W i ^ i p U M . 

m-^m~-^r~ m-m-m^ ^ - l ^ r l 

ioa 

pWxi'iMMfirJ. ìW'ig TW i atiir^M f--̂ -'-'-JAî îiJJfca^a'«i fiiatajiwWi^p 

Padova , 1876 . Prara. t ip . .Sacichatto. 
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